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Soíeutw gli antichi chimin aje ogni cofu intiera (come detto hauemo ncl primo Libro) cr purtire cfuetla neTiefue parti, cr come auetli che 
jiliccmcnte interpret utiano lc cofe di Greci molto propimentc ragionauano di quelle. Vclleno adunque gliantichi (come la ragione audi ci 
dimofira) che li fei fuße numero perfeito, cr lo chiamarono affe. Queão hauendo le parti fuc, ci dimojlrauaper il nome di cjfc quahfuífe= 
ro, CT però íuna fi chwnaua fejiante,perche uno c lafcfla parte di fei. Le due triente, per cfjcr la terza. ll trefcmtßc qua ft mezzo Afe 
per eßer tre la meti di fei,tl quattro beffe,perche leua dueparti dal tutto,et in Greco Dimcronc ft dice,il cinque quint ar to,che pcntamcrêni ßt 
dice, CT noi cinque parti dicemo. M a poi che fopra il numero perfeito ft pone la unita,gia (i ccmincia a ruddopptar l'altro Affe per ucnirc 4 
dodtci, che ancho affe doppto ft può dire, er pero in Greco diplafionu, è, nominato. Lc fette parti ft chiaman efcP.on, quafi fopra azmnta 
del fei, lotto fi chiaman tertiario , perche oltra fci aggiugne due, chcfono la tcrz* parte del fei, cr pero in Greco fott dctte Epitritos ch t 
che fopra aggiugne la terza parte al fct}nouefon dctte numero fefquialtero,çr H emiolio perche nouc contiene fci una uolta,c mezza Ma fac-
to died cktamafi bes alterum cioe l'altro bei, perche il primo (come dicemo) era quattro e7 chiamauaft dimcronc, qttafi di due parti, er p. rc 
qtteßofi chiama Epidtmerone, come egli aggiunga afei due parti di effo. Stmilmente Epipentamerone ß chiama Fundeei, che e dJopraqmnio 
quintario, et in queßo modo lc parti de i numcrift chiamano fecondo diuerfi riffetti,ct queßo ha uoluto dir Vitr. done pare che egliluihu to 
luto che fci fia numero perfeito, per la iftejfu ragione, che dteci è perfeito, cioe perche giunti che [tamo à dieci tornamo da capo d dl unit à f:t 
che ft copia [ultra decina,che con due croci,è,dcfcritta,cofi ancho giunti alfei fecondo,da i Mathematical ritcrna u glt tßesß nomt,fi-• aí! 4= 
t ro aßc,che è dodeci,ma 10 fumo che Vit. habbia acccnnato ancho la noßra ragione per laqual ditto hauemo il fei eßer perfeito,quando ufic. 

Per le ragioni loro quel n u m e r o ha lc part i conuen icn t i al n u m e r o di íei. 
Perche pofie wfieme le parti numeranti, cr multiphcanti d fel lo rendono a punto. 
Et quando Vitr. dtße. 
Et per q u c í l o ch i amarono 1'una par te dei fci fe f lante 
Nor. uuole render la ragione perche il fci fia perfetto,ma uuole dimoflrar che cffendo perfeito per la ragione antedettaj Mathematicihãno ttolu* -

to dar nome alie parti dei fei, cr dimoãrare, che fei era im tutto, oltrdl quale fe afeender btfognaua numerando era neceffario tornar da ca* 
po, come nel numero denario. Altrimenti era uana la oppoßtione de i Mathcmaticicontra quclli, che uolcuano il dtect ejfir perfetto ,fc t 
medeftmi Mathcmatici, haueffer uoluto tl fci cffcr perfetto per la lfießu ragione, che era detto il dieci efjer perfetto, qucjto fltmo to fia de* 
gno di confidcratione. 

Similmente perche i l p i e d e è l a feila par te delPal tezza de l l 'huomo, pe ro cofi da quel n u m e r o d e i p ied i , dalqual 'e mi-
f u r a t o , Sc pe r fe t to il corpo t e rnhnando lo in a l tezza con quel l i fei perfe t to lo fccero. 

Tcco adunque che dal numero fcnaric c {lata pigltata la ragione delia mfura dei corpo humano tnquanto aü'altezza fua. 
Et a u u e r t i r o n o il eub i to clTer di fci pa lnu, t\ di u e n t i q u a t t r o d i ta . 
Si come dalle dita e uenuta la ragioue del numerare cofi ancho e uenuta la ragione del mifurare, er cofi la ragione del numero fenario entra r.eUs 

mifure. Et qui parla Vitr. fecondo la opptnione de Grcci, che uolcuano fei effcr numero perfetto. La onde ancho alle mottete trasferirono }0 

il detto numero. 

Et da quel lo pare che la Ci t t à di Grcci h a b b i a n o flu to , che fi ccmc il eub i to è di palmi fci,cofi fi ufafTe lo iflcfío n u m e r o 

nclla d r a m m a . -
Vo leuano i Grcci, ehe la dramma loro haueffe fei oboli,er quedo rifbondetta al eubito, che contiene palmi fei. Volettano che eiafeuno obolo ha* 

ueße quattro mottete , che esß chiamauano dichalchi, la onde uentiquattro dtchalcht faceuano una dramma come uentiquattro dita fantio utt 
eubito, CT pero dice Vitr. 

Perche quel le Ci t tà fecero,che nella d r a m m a fülle la u a l u t a d i fei ramini íègnat i (comeasfi) che csfi ch iamano oboli,6c 
con l l i t u i rono in ucce di dita u e n t i q u a t t r o nella d r a m m a 1 quad ran t i de gli o b o h , dctt i da alcuni dichalchi, da alcu=# 

ni t r icha lch i . 
Era la dramma preffo a Greet,le parti delia quale,fi chiamauano oboli, cr ualeuauna dramma fei oboli,& obolo era una moneta dt rame di poca 40 

ualuta, fcgnata pero,C7 coniata, era t obolo come un tutto che aße ft chiama, cr la quarta parte,che quadrante ft chiama, di effo obolo nomi-
u tfi dichalco, o uero tricbalco fccondo diuerft rifpetti, come adunque tl numero degli oboli nella drama rtfpondeua al numero de i palmi, che 
u.mno a far il eubito, che jon fet, cofi il numero de i dichalchi, ò trichalchi nell'obolo rijpondeuan al numero dclle dita,che er an uentiquattro. 
La onde appare, che ancho tielle mottete, i, Greci habbiano pigliato la ragione de 1 numeri, er in queßo cafo crediamo à Vitr. 

Ma i n o l l n pr ima fecero I 'antico n u m e r o efTer il dicce, Sc pofero nel denario dicci asfi di rame, & pe ro fin al di d 'hoggi 
la compof i t i one della m o n e t a r i t t i enc i l n o m e del denar io ,& la qua r t a par te di ello, perche ualeua due asfi ,& mez-
zo, la c h i a m a r o n o fcl ter t io , ma poi h a u e n d o po l io mente , che l ' u n o , & l'altro numero era per fe t to , cioè il fe i , Sc il 
dieci, a m e n d n c inf icme raccol fero , Sc fecero il fcdeci p e r f e t t o , & di ciò t r o u a r o n o il picde au to re , perche leu ando 
dal eub i to pa lmi d u e , relia il piede di q u a t t r o p a l m i , ma il pa lmo ha q u a t t r o d i t a , ác cofi il picde uienc hauere fe=> 
dici d i ta , Sc t an t i asfi il denario di rame. 5 

1 palmi fono due maggtore, c minore, il minore c di quattro dita, il maggiore di dodici, quello ft chiama palcße, queßo fp it th ame, noi chiamamo 
Jbana. allargando il ditogrcífo, cr il minore. Dito ò digito c lo jpacto di quattro grani d'orzo poßi mfieme fecondo la loro larghczz<*• Dice 
aduqtte Vitr. che Romani pigltarono d t prima tl diece come numero perfetto, cr però chiamarono la moneta denarto,come fin bora fi ufa,cr 
in quellt pofero dteci asfi di rame,crfc bene dapoi cõgiunfero il dtcce,cr ilfei, uedendo,che ancho tlfei era perfetto, rittennero pero ancho 
il nome dcl.dcnaio mettendo fedia asfi in un dcmio,chc rtj}ondeno à fcdeci dita, che uantio nel piede. St ando adunque lc predette coje Vitr. 
concbiude, cr dice. 

S e a d u n q u e è r ag ioneuo lc , Sc conuen ien tc cofa , che il numero dalle dita dcH'huomo fia f l a to r i t t r o u a t o , & cheda i 
membr i feparat i fi faccia la c o r n f p o n d c n z a deila mi fu ra fecondo la rata pa r t e à t u t t a l a forma dei c o r p o , rcita che 
noi a m m e t t i a m o queg l i , iquah ancho fabr icando i T e m p i de gli Dei immorta l i coli o rd inarono lc par ' i delie opere 
loro, che le d i f l r i b u t i o n i , & c o m p a r t i m c n t i di que l l i f epa ra t e , Sc un i t e col t u t t o conuenicnt i fui íero alle p r o p o r - 6 
t i o n i , 6c fimmetrie. 

Vone in queßo luogo Vitr. la uniuerfale conchiufione di tutto quão, che egli ha detto, però à me pare , che il primo capo di queßo Libro quiui 
habbia à ßmre, doue fi concbiude chiaramente, cr le mifure, cr le ragioni di ejJe douer ejfer pigliate dalle mifure, cr da i numeri, che fi tro* 
uatio nelle parti delcorpo humano, uero, cr raro ejfempio di tutte le opere di natura d'ogm perfettione. Ma feguitando noi lagiafatta di* 
uiftone de i capi attenderemo alie cofe, dice adunque Vitr. 

I principrj de ( i ,Tempi fono quelli de i q u a l i ê fo rma to lo a fpe t t o dellc lor f igure. 
Co n gr an ragione Vitr.uolcndoci wfegnare la fabrica de i Tempi comincia da quelle differenze , che prima ci uengono dinanzi à gli occhi, per-

che lordme deUa cognitione porta, che cominciamo daüe cofe uniuerfali, confufe, cr indiftinte, cr poi chefiucgna al parttcolare, ejpltcato, e 
diftinto. Oltra che ncll Architettura fi deue auuertire che ioccbio habbia la parte fua, cr con la uarietadegli afpctti fecondo le figure, cr for 
me diuerfe de i Tempi fi dia diletto, ueneratione,cr autorita alie opere, che fifanno, cr fi come la oratior.e ha forme, cr tdeediuerfe per fa* 7 
tisfaralVorecchie, cofi habbia l Architettura gli affictti, cr forme fuc perfatisfar àgli occhi, crfi come quello che c nctta mente, cr nella uo 
glia noßra ripoßo con lartificio dt leiiarlo fuori di not, cr portaria altroue le parole, le figure, la compofitione dclle parole, i numeri, 1 
membri, er le chtufefanwio le 1 dee, cr le forme del dire, coji le proportioni, le differenze dclle figure ne gli afi>etti,i numeri,er la collocatto 
ne dclle parti nell" Architettura fanno lc idee dt effa, che fono qualita delle F abriebe conuenicnti 4 quelle cofe, per le quält fifanno. ultra ra* 
gione dt fcntenze,di artificij,di parole, di figure, dt partt, di numeri, di compofitioni, er di termini fi ufa uolcndo eßer chiaro, puro, cr ele* 
gante ncl dire, ultra uolendocßer gründe, uehemente, aJfro,e Jeuero , er altro riccrca la piuceuolezZ<t,altro la beliczzu, CT ornamento del 
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par!arc. Simlmente ncTtc Idce dclle fA-riche altre prcportioni, altre difpofitioni, altri ordini ci uuole, quando v.clh Fabrica fi richiedc 
grandezza, ò ueneratiorie, che quando ji dimanda belkzza, ò dclicatczza, à femplicità, ò fchicttczza, che la natura dellc cofe, che uanno à 
formare una ldea deirorationefa, che quelle poffono effer degnamente inficme con quelle, che uanno àformarne tin ultra. La onde r.ella p ti-
nt à Ji pub haucr del grande, nclla grandezza dell'ornato, neWornamento dcl fcmplice, neUa femplicità deïloffilendido, anzi queûo è fomma 
Iode deû'Oratore, cr \ifa mefcolando i numeri d' una forma con le parole,ò figure, ò arteficij d'un'altra, come c manifeûo à i ueri Architetti 
délia Oratione . Pcrò dico io che mefcolando ragioncuolmente itellc fabriche le proportioni d'rna maniera,cr componcndolc, 6 leuandolc, 
ne può rifoltarc una bella forma di mezzo. Le cofe dt prima fono femplici, e, fchictti fannofi poi con diucrfe aggiunte ogni fiata maggwri, 
C7 piu ornât c, ilehe chiar amente fi uede in tutte l'operc, cr inuentioni de mortali. N on deuepero il faitio cr prudente preperre tutto quel* 
lo che ci itien fatto, ma folamente quelle cofe, che cominciano hauer non fo che di occulta uirtù, cr che cominciano à fatisfar à fenji nojlri. 
Ecco non piglia l'Ora^orc tutto quello, chc ilfciocco uulgo, cr la baffa plebe apprende,ma quello, che può cader fotto la capacità di chi afcol , t 

ta ccii qualckcpiu clcuato fentimento, che da fe la plebe non troueria, ma trouato da altri apprendc,et fe ne dilettaCofi Vitruuio non prende 
tutte quelle forme, cr figure dt Fabriche, cr di Tem pi, che fattifono, cr da queflo, cr da quello,che nelfabricar c c t n luogo di uulgo, cr di 
plebe, perche qucjh farebbe infinito ne fotto artificio Ji comprenderebbe, ma ci propone quelle cofe, che fatisfanno à chi r.on fa put dire poi 
che foi: fatte, ru non poffono da ognuno effer ritrouate. Dice adunqtte, che i principij,cioc l'origine délit nofira confidcratione, c la figura, 
cioc quello che aT afpctto noflro dt prima fi rapprefenta quefla figura : cr quefio ajpetto ,àe nclle parti dinanz', ò nclle parti di dietro, 
ò ne t lati dei Tcmpi ,ò partit amente in piu fabriche, ò in una medefima,cr pcròegli ci pone. inanzi fette figure, cr affcttidi Tcmpi, 
CTdue. 

Et prima lo afpct to nel'e pilaflrate fi forma, dapoi fegue quello che dinanzi ha le Colonne detto Proftilo. 
Le pilaãrate, chc A nte fi chiamano fono neüe canto-,ate di lia facciata, qttcQe in Greco Parafiade fono dette. Il primo afpctto adunqtte è délia 

facciata dinanzi, CT delia fronte dcl Tempio ,nellaquale fono ne glianguli le pilaflrate, cr contrafirti quadrati, cr nel mezzo le colon* 10 

ne che jportar.o infuori, fopra Icquali colonne è il Fronteffiiciofatto con quelle ragioni chc fi dira poi. il primo afpctto adunque délia figura 
e detto per dir à modo nofiro Faccia in pilaflri. Ji fecondo c detto faccia in colonne,perche dinanzi i pilafiri,che erano nel primo afpctto fo-
pra le cantonate tiene le colonne,che fegueno l'ordme dt quelle dt mezzo, C'?' nel Fronteffiicio efimile al primo afhetto, cr quefio ajfietto fe« 
condo è la prima aggiuta, che fi da al femplice modo gia detto, cr s intende folamente neUa facciata dinanzi. il terzo a!pe. to è detto A mphi 
profiilo, perche aggiugnc al proFalo, che c facciata in colonne, ancho la parte dt dietro fimilmente con le colonne, éfrontcjpu i), cr fi pne dir 
due telle, ò amendue fionti in colonne. Stilo in Greco uuol dir colonna, pro, dinanzi, Amphi d'ammendue lefronti. I/ quarto è detto Pc 
ripteros cio:, d'intorno alato, cr cinto di colonne, quefli ha di dietro, cr dinanzi colonne fei, ma da i lati undcci, ponendoui quelle, chc fono 
fopra da le cantonate, cr queflifannoffiacio, cr portico . il quinto ha di piu quefio, che neüe tefie ha otto colonne, cr ne, i, lati quindcci 
computando le angulari. Quefio afpctto fi chiama P/'eudodiptcros pfeudo uuol dirfalfo, Dipteros, che ha due aie,d'intorno Ptercs fignifica 
ala, cr Pteromata dette fono le mura dalTuna, cr Paîtra parte dcWantitempio detto P ronao, cr uolgarmente fi dice un'ala di muro,cr ancho J0 

fono detti i colonati d'intorno al Tempio, perche à modo di alafianno d'intorno, onde Pcriptcron, c detto quello affetto di figura di Tempio, 
che ha d'intorno la cclla, ò nauc del Tempio un'ordinc folo di colonne, Dipteros due, Pfeudodipteros,queÛo che ha leuato ï'ordine interiore 
dellc colonne à torno, cr lafeia piu libero lo ffiatio da pajfeggiarc d'intorno il corpo dcl Tempio. Vuole Vitr. che quefio aihetto, che c det 
to Dipteros, perche ha due orditii dt colonne à torno cr fa come un portico doppio, habbia di dietro, cr dinanzi otto colonne, ma da i lati 
d'intorno al Tempio tenga due ordim di colonne, cr quefio c il fcfio aihetto . )/fettimo ueramente e detto H ipetros, cioc fotto l'aere, cr 
difcopcrto ha dieci colonne per teãa -, nel refio c confirme al Dipteros, eccetto in alcune cofe (come dira Vitruuio). Ef in quefio luogo". co= 
me in altri, hauemo da dolerci prima deUa poca felicita delia língua, che non habbia uoeaboli propij, ò facile la compcfitior.e di qucUi. Dapoi 
dcl! a maluagità de i tcmpi, chc non ci ha lafciato gli effempi deïïe Fabriche citât c da Vitr. ne meno i dtffegm, cr le figure dcllo au tore. Ma 
perche non c Iccita formar ne de nuoui,perche ccme,cr le uoci,cr le cofe ci fono leuate,ecci tolto la honefia liccnza di formante alcuna da noi? 
bifogna , chc lufo ammolifca la durezza dclle parole, cr che la lingua nofira cortcfe fia à riceucre i uoeaboli forefûeri,come neüe artifecc la 4„ 
Promana, cr lo effempio ne,c,poco lontano,imperoche Vitr. iftcffo ufa i nomi Greci, cr qucUi con l'ufo rende fac>.li,cr piaceuoli, però ancho 
noi tentiamo di apprender le cofe, cr lafeiamo àfciclta di ciafcuno eleggerc, c componere i nomi. Dice adunque Vitr. numerando primagh 
affietti delle figure, che fifanno in diucrfe ccmpofitioni di tempi, cr poi dichiara come, è, doue erano dicendo. 

Et prima lo afpetto délia facciata in pilallri fi f o rma , dapoi délia faccia in colonna, amendue le tefie in colonne, l'aie 
in tonio , il finto afpetto di duc ordini, il doppio à lato, Si lo feoperto, il Tempio di fiiccie in pilaftn fi fa quando egli 
ha nclia fronte i pilaflri. 

Che fen colonne quadre fit gli anguli de i Vareti. 

Chc rinchiudono il corpo del T e m p i o , & tra i pilaflri nel mezzo duc colonne, & fopra efic ilFrontcfpicio fatto con 
quclla conuenienza di mifure, chc fi dira in quefio Libro . Lo eilcmpio di quello afpet to iï uedcallc tre Fortunc.è 
dellc tre quello,che è uicino alla porta Collina. 

Et à nofirigiorni non fi ha relíquia di quejlo Tempio, pero con le ragioni impar ate da Vitr. figurando la pianta, cr lo impie, cr alcuna uolta il 
profilo, cr i lati lafeiaremo le ombre, c folamente con linee operando, proponeremogli effempi adornandone qualche parte, con d.uerfe ma* 
mere di tagli, acciochefi fappia qual ornamento à qual membro conuegna, cr oltra i corpi intieri délit fabriche pofii informa conuemente fa 
remo da per fe partitamente ogn. membro di piu commoda, é maggior mifura, di modo che ogni parte fi potrà con la fefia mi fur are, cr le fi* 
gare noûre feranno come Sacome,che feruiranno à tutti ifabricatori. Lafeiaremo tfempir ifjgh di figure di cofe minute, crfacili, cr non 
affettaremo la quantita, cr la fottdità delle figure adombrate,cr in ifeorzo, cr in proffettiue, perche la noflra intentions c, dimojïrare le 
cofe, cr non infegnare à dipignere. 

La faccia in colonne detta Proltilos,ha tu t te le cofe,che tienc la faccia in pilaflri, ma ha duc colonne fopra le cantonale 
dirimpetto à pilallri,& fopra ha gli architraui comc ha la faccia in pilaflri,& dalla delira, & dalla finillra nel uollare 
dclle cantonate tiene una colonna per banda. I.o cllempio è nelPIfola Tiburt ina al Tepio di Gioue,& di Fauno.I o 
a fpe t to , che ha amendue le telle in colonne, tienc cio che cnella faccia in colonne,ma di piu fi" ua loiflefio modo cil 
colonne, & di Frontclpicio nclla parte di dietro, Se pero ccktto Amphiprol l i los . 

Vno ejfcmpio ferue ad amendue le forme foprapofie, però ci fer tara una figura fola, ma bene dalla pianta fi conofccrà la differenza perche le 
tiando uia, queüo che è neûa pianta da una delis tejte deli'air.phiprofii[os,rcãerà la pianta del proflilos, ò uer o aggiugnendo al projitlos auello 
che c d M una dclle tefie all'altra, ne uenirà l'Amphiprofiilos. Stimo io che la luce di quefii tempi ueneffe daüc porte folamente,percioche io 
non trouofatta mentione difinejlre. L'ifo'.a Tiburtina fu confecrataad Efculapio fat ta prima, à, cafo, poi da Romanifortifie ata, cr ador 
nata di molti bellt, cr grandi edificij. Appreffo il Tempio di Efculapio hebbe Gioue il fuo edificato da L. Furio Purpunone Confolo, cr de* 
dicato da C. Seruilio (come dicono úlcuni).Et nella punta dell'lfola hebbe ancho Fauno il fuo Tempio,delqual hoggi appenafi uedeno alquanti 
ucfiigi, cr meno fe ne uedrà per lauuemrc perche d T eucrc,pcr quanto odo ,gli ua rodendo intorno , cr leuando il terreno. T. Lutio uuole 
che di alcune condennagioni f u f f e edificato il detto Tempio da Gn. Domttio, cr C. Scribonio Edili. 7 o 

L'afpct to che lia le aie à torno detto Peripteros, c quello chc tiene d'aincnduc le fronti fei colonne , ma ne i lati undici 
con le angulari,fi che quelle colonne fiano coilocate in modo che lo fpacio che è tra colonna, c colonna, fia d'intor-
no da i Pareti, à gli ultimi ordini delle colonne, & fi polla pafTeggiare d'intorno la cella,come c nel portico di Mctci* 
lo . Di Gioue flatore, & alla Mariana dell 'Honorc, & délia uirtù fatto da Mut io fenza la parte di dietro. 

leggefi che un Tempio deWHonore erafuori délia porta Salaria, perche iui fi trouò preffo lo altare una lamma con quefie parole D O H I N A E 
H o o s. I s. Marco Marcello dedico un Tempio ali honore,çr alla \'irtà,chefu poi da VeJfa fiano riûaurato,come nelle medaglie fi t roui 

prefjo 

9 

» 
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prejfo la porta CapeM,'perche f u f f e uni monitione à queüi, che ufciuano alie imprefe, che per la uirtù fi entra aWhonore. Mario incho edi* 
fico un Tempio all'homre, cr daãa uirtù s'entraua,à,quello dell'honore. Sul Quirinale Gn. Domitio pretore drizzà il Tëpio alla Fortuna 
primogenia, cr iui ancho era un Tempio deû'honore. Fu Edificato delle jfioglie Cimbriche, cr Teutomche in quella parte del Monte Efqui* 
lino, che Merulana in luogo di Mariana è detta. Al fine del circo Masfimo da Meteüo Macedonicofu edificato il Tempio di Gioue Statore. 

u fin to afpetto di due ordini dctto Pfeudodipteros coíi ii pone , che nella f ronte , cr di dietro fiano otto colonne, & ne 
i lati quindeci con le angulari . Ma fono i pareti della cella dalle telle al dirinipetto di quattro colonne,& cofi lo fpa-
tio, che fará da i pareti d'intorno à gli eftremi ordini delle colóne feri di due intercolunni, & della groíTezza da baf-
fo d'una colonna, l'eiTcmpio di qucila forma qon è à R o m a . Trouafi bene à Magnefxa il Tempio di Diana fatto da 
Hermogene Alabandeo, & il Tempio d'Apolline fatto da Mnei le . 

' u piante, cr l'impie mofirano bene quanto s'ha ad intendere, io ho uariato l'impie fecondo diuerfigeneri,çr fatto igradi, come io penfo, che 
fiauano. Seguitando adunque dice Vitr. 

L'afpetto di due ordini, che Dipteros è nomina to , ha dinanzi , & di dietro otto colonne, ma d'intorno la cella ha due 
ordini di colonne. Come il Tempio Dorico di Quir ino, & lo Ionico di Diana Efefia fatto da Etefifonte. 

D el Dipteros, cr del Pfeudodipteros ne fa mentione Vitr.nel proemio del Settimo. Et ancho ragiona della inuentione di Hermogene nelfeguen 
te capo, cr quefio può bafiare con la figura. 

Ilfotto l'aere, & feoperto detto Hipetros è didicci colonne per tcíla ,mane l reílo èfimile al Dipteros , ma nella parte 
di dentro tiene doppio ordinedi colonne mal tezza rimote dai Pareti al circuito, come il portico de ch io í ln , che 
Perillili li chiamano,ma la parte di mezzo è alla feoperta fenza t e t to , & dinanzi di dietro hal'entrate delle porte, 
l'eileinpio non c in Roma, ma in Athene è di otto colonne nel Tempio di Gioue Olimpio. 

Qucilo ejjcr doueua un bellisfimo, cr grandisfimo Tempio, haueua i Portici doppi dintorno, cr di dentro haueua due crdini di colonne un fopra 
l'altro, quejle eran minori delle di fuori, dalle interiori uemua il coperto ati'câeriori, che daua in piouere, tutto lo jpacio circondato dalle co 
lonne di dentro, era fcoperto, 1'altar nel mezzo, per ogni intercolunnio un nichio nel muro con la fua figura,fi di dentro come di fuori, cr/i 
afccndeua per gr adi. 

J 
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C t V E S T A E 1 L A P I A N T A D E Í 

F A C C I A I N P I L A S T R I D E 



L I B R O 

Quefid Vianta ci ferue al Proflilo, er aïïAmpbiproâilos dfretto, perche leuando uia le Colonne da una 
dette teile, ci dimojlrerà la faccia in Colonne, ma lafciandole, corne fla qui di fotto,ci dimoftrerà 
ÎAmphiproftilos, gh Frontifticij dctt'uno, cr dett'altroafpetto uanno atto ijlefjo modo, fccondo le 
regole, che ft daran poi da Vitr. qui [otto. 



L I B R O 

Que f ld Vidntd ci ferue al Projlilo, cr aÏÏ AmphiproMos afretto, perche ItlUndo uia le Colonne du un<t 
dctleteûe,cidtmojlreràU faccuinColonne, malafciandole, corne (laqui di fotto,ci dimodreri 
rAmphiprofhlos, gli Frontifëicij dcïïuno, cr deU'dtro afcetto uanno aUo ijiefro modo, fecondo le 
regole, cbe fi dur an poi da Vitr. qui fotto. 

d 
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C A P . I I . D I C I N Q _ V E S P E C I E D I T E M P I . 

IN E fono le manière de i Tempi , delleqiiali i nomi fono qucfti , Picnoílilos,cioc di fpeíle Co-
lonne, Siftilos piu larghe,Diaíhlos anchora piu di f tant i . Areoí l i los , oltra di que l , clic íi conuie* 
ne, di i lant i , Euftilos chc ha connenienti , c ragioneuoli interualli. 

la humana cognitione, fia di che uirtu deû'anima efíer fi uoglia,ò, dei fenfo, ò deU'inteûetto, comincia prima (come detto 
hauemo) dalle cofe confnfe,cr indijiinte,ma poi approsfimandofi loggetto fi fa piu particolare, cr piu certa, tie uoglio 
hora fopra queflo filofofare, folo ne darò uríeffempio delU cognitione de ifcnfi. Vedendo noi di lontano alcuna cofa,ci 

formiamo prima una cognitione confufa dipoi auuicinandofi quella, uedemo, chc col mouimento eUa fi porta in alcuna parte, cr però dicemo 
ejfer animale,ma piu oltre pafiando concfcemo ejfer urihuomo,et auicinandoft anchor piu, trouamo ejfer un'mico,et raffigurandolo piu <fap* 
preffo ogni parte di lui dijïintamcntc confideramo,cr coji datto ejjer, che c uniuerfalisfima cofa, al mouimento uenimo, cr dal mouimento ci 
reãrignemo aW animale,cr à piu dijiinta cognitione peruenuti conofccmo Vhuomo,riconofcemo 1'amico> dtjlingucmo ognifua parte. Símil* 
mente auuiene nc'da cognitione deüo inteüetto,pero degnamente \'itr.ci ha propoflo una indijimta,e cor.fufa cognitione de ifacri Tempi prefa 
daüa figura, cr deüo ajpctto loro, perche tra le cofe fenfibili la figura è oggetto commune. Difcende poi alia dijUnza delle parti,cr uerra poi 
finalmente alia particolare,cr diãinta mi/ura d'ogm particella.Sette adunque fono i regolati afpetti delle figure de i Sacri Tempi,i qual; fono 
come uniuerfali principij deüa cognitione di quefla matéria, cr fono i foprapoûi.. A pprojiman iofi poi aW edifício uedemo gh jj>atij, chc fo-
no. tra Colonna e Colonna, queüifracij effendo in alcuni Tempi piu rijlretti, in alcunipiu larghi portano alïocchio diuerfe apparenze, cr 
fanno diuerfi effvtti ò di dolcezza,cr bettezz*,ò digrandezza,CT feuerita,fi come fannogliJfiati; delle uoci neWorecchie,perche qucÜo che e 
confonanfa all'orecchie,e belkzza,à gliocchi,però Vitr. dijlingue lejfecie de i Tempifecondogli interualli, che fono tra Colonna c Coluna 
na,non in quanto al numero, ma in quanto alla quantita loro, cr dice che la prima fpecie è detta Picnoflilos cioe di foeffe,ò rijlrette Colonne, 
quando una Colonna, è molto appreffo Paîtra. La féconda Siftilos, quando i uani fono piu Larghi,per che alhora le Colonne fono piu dijlanti. 
La terza c detta Diajlilos, che anchora con piu larghi ftatij fi difïegna. La quarta Areoflilos, che e quando piu di quel che bifogna diftanti fo 
noglifpatij delle Colonne. La quinta Euftilos, che ragioneualmeiite comparte i uani. Ma perche anchora non fi fa quanto ejfer deouo que* 
flifpacij grandi pero Vitr, àfjinifce ciafcuna maniera, cr dice. 

Picnoft i los adunque e quella fpccienell ' intercolunnio dellaquale ui ca^ ; groflezza d'una Colonna,e, mezza, come 
nel T e m p i o di D i u o G i u l i o , & nel Foro di Cefare il T c m p i o di V e n u e , •fk fe altri T e m p i fono in quella maniera 
compof t i . 

1'effempio di quefla fpecie,e, neUa ultima pianta fottopofla dei Tempio feoperto doue da una colonm ill'altra, e, lo fpatio di una Colonna c mez-
za• La groffezza delia Colonna s'intende il Diâmetro deüa tejla di effa. L'impie di queflo Tempicfi ponera al fuo luogo, infieme con, ijcuati 
de gli rflírt Tcmpi. M4 di queüi che Vitr,cita non ne çe reâato alcuno, I uocaboliferanno quegli ijlcsfi ncüa noflra língua. 
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La maniera dc t ta Sif t i los , èquc l l a nc l l aqua le lo in t e rco lumnio èd i d u c g r o i l e z z c di co lonna , & i Zocchi dclle fpire a 

quel lo fpa t io fou o t an to grandi, q u a n t o fera tra due z o c c h ^ c o m e c ncl t c m p i o délia F o r t u n a equc l t re ,a l T h e a t r o di 
p i e t r a , & n e g l i altri,c!ic lono cou l ' i l lclle ragioni fabricati . 

ïl zocco c la parte mjèriore delia bafa, detta plintbus, perche c in forma di quadrello.uuole Vitr.che ilzocco fia tanto grande quanto è lo fpatio, 
chc c polo tra due zoechi.intende qui d Filandro, il Theatro di Pompeio, i cui ueftigi fo'io nel campo di Fiore, ne ualfe à Pompeio, che egli 
og'ufludio ni poneffe per farlo eterno facendolo di pietra, perche troppo grande è la fòrza del tempo, cr la ingiuria, chc egli fa aile cofe. 
ma quali nonglifon fottopofte r il tempo ijleffo coït il tempo fi confuma. cr qucUo,cbe col tempo prende uita.col tempo ha fine, perche l'ef* 
fer del tempo c fempre nafcerc, cr fempre morire.es mentre fi uiue, altro no i fi fa,che riccur l'ingiurie dcl tempo, allequalt quanto fi può 
tarte cerca di rimediarc.ma m fine il tempo auanza Carte. L'ejfempio délia maniera Siftilos, è nella planta difopra Dipteros nominata, àfac* 
cie 7».cr rimptè è 4 faccie.78. 

L c d u e a n t e d c t t e maniè re h a n n o l 'ufo loro d i f f e t t o fo , perche lc M a t r o n e afeendendo per gradi aile fupp l ica t ion i loro 
n o n po l ïbno andar appar i tra gli in tcrcolunni . ma b i fogna clic pas h 110 à fila.l'altro di f îe t to è,che le p o r t e , & gli or -
n a m e n t i loro p e r l a l l r e t t e zza delle co lonne 11011 fi u c g g o n o , & finalmente pe r l a l l r e t t e z z a de gli fpatr j c impedi-
to il paiTcggiar d ' in to rno il T e m p i o . 

Po trebbefi dire fe l'ufo, lafpetto, cr il caminare è cofi impedito daUc due predette maniéré, à che fine Viir.ce le ha prepofte t Dico io che co* 
me non fi dette lafciare à dictro alcttna fèrma dcl dire per effer men bella. percioche c tempo , che laofeurita cittieneà propofito, cr la con-
fufione, che fotio firme oppofte alla clnarezza, er eleganza dcl dtre.cofi non dette iArchtteito lafciare alcuna firma,che fia mai commoda, 
CT gioconda aU'ajpctto, perche hora é che neïïanimo de riguardanti per gli occhi fi ha da pcrre dûetto, cr piacere , hora mcraitigha, cr 
horrore fecondo ti bifogno , cr ciò non fi pttòfarc da chi non fa íeffetto, che fan diuerfe manière di fiabrichc. potrebbefi ancko dire, chc m 
quefte manière fi farebbeno le colonne tanto grojjc, che quando tra colonnaecolottna u'andafero due grojfczze, ci farebbe fpatio di and^r 
appari.ma io rijpondo che ialtezz*grande pafjarebbc i termini, cr che piu di due Matrone andauano appari > er che i zocchi nclla maniera 
Siftilos occupariano lo Jpacio tra le colonne, cr fariano a*impedimento al caminare.cr fimtlmentc le porte, che à proportions: dcono rtfpon 
dcrc tic ptu ne meno fariano impedite. 

La c o m p o f i t i o n e dcl D i a f l i l o s , è q u a n d o p o t e m o noi t r a p o lit e nc l l o in t e r co lunn io la grofTezza di t r e c o l o n n e , corne 
nel T e m p i o d ' A p o l l o , 6c di D i a n a . C o t c i l a d i fpof i t ione tiene q u e d a d i f t i cu i tà , chc gii Arch i t r au i per la g r a n d e z z a 
de gli fpa t r j f i f p e z z a n o . 

O quanto ejfer deue auuertito lo Architteto , non folamente rifpetto alla forma, cr ragione che nel'o an 'mo , cr ttella mente fita con artificicfi 
modi riuolge.ma quanto alla matéria, i eut èffetti fono infimti, 1 rimedt pochi, cr dtfftcili, cr tal fiita niuno , ò di niun ualore. però è bette 
che ancho Vitr.cipropona, le diffettofe numere, perche pelo contrario ci potemo guardar e dagh errori.LaPiantadi quefta Jhecic s1 inten-
de per le cofe antedette. 

Leon Hat t.ncl quinto libro al fettimo capo affai commodamente ha interpretato, i nomi delle cinque manière,dicendo ccnfïrta, fubconftrta,fiib* 
dtjpanfit, Diffianfa cr elegante. 

Nelle maniè re A r c o f t i h n o n ci è da to l 'ufo de gli A r c h i t r a u i di p i e t r a , 11c di m a r m o , ma fopra le co lonne p o r r e fi deo-
no le t rau i di l cgname con t inue . & l cman /c re di que i t empi fono balle. l a rghc j iumi l i ,& orna no i loro Fron t i fp ic i di 
figure cli terra c o t t a , ò di r ame dorate aU'uihnza di To fcana , come li uede al Circo M a s f i m o , il T e m p i o di C e r c l e , 6c 
di H c r c o l e , 6c dcl P o m p e i a n o Campidog l io . 

il prefiente luogo é alqitanto mtneato per la diuerfita delia lettione, pcrchc fi legge da molii diuerfamente. benebefi intenda per conictturc , CT 
fi habbia ilbuon fcntimento.Le maniéré Arcoâth ufano libcrt fpanj tra colonna,cr colonna. er però Vitr.ha ufato il numero dcl pin, cr non 
ha detto la maniera A reoftilos.ma le maniéré, perche ejjetido giifpatij, cr i uam liber i pojfo'-o cjfcr pitt,çr meno larghi fecondo il uolcre di 
cln fabrica,cr non a è legge,ne regola alcuna.in quefte non fi ufarí Architraui di pietra,ò di marmo,perche fi fpczzcrebbcro,il qual penedo 
fe cra nclla ffiecie Diaftilos doue il uano era di tre colonne, quanto piu effer dette , fe fera nuggiore ? la doue per obuiare à qtiefto d'ffitto fi 
fan gli Architraui di legno, cr queUa maniera e bajfa,hum:le,cr put pre if 0 ornata di mille uarietà d'ornamenti, che di grandezza d'opere, 
la onde fi può conietturare, chcgli Architraui fuffero inueftiti d'Auorio, dicendo Vitr. barricefali, perche barri detti fono gli Elefanti, cr 
cefiali figntfica la tefta.çr è ragioneuole,che la trauatura,ch'era di legno,doueffe ejfer inuejlita, cr ornata.La onde nel quarto libro al fettimo 
capo Vitr.dice il medefimo.ma con altre parole, cr iui è la planta, cr l'imptè diffegnato di quefta maniera. Varte di firmar di creta le cofe 
prima uenne in Ethruria, che'in altro luogo d'liait.1. in quefta furono eccclientisfimi Dimopbilo, cr Gorga fio. Et gli iftesfi erano ancho Pit* 
tori, CT con tuna cr l'altra loro arte adornarono il Tempio di Cercre à Ro na ncl Circo Masfimo, cr con la infcrittione Greca ne uerfi iui 
pofti dtmoftrarono, che le opere dalla deftra erano di mano di Dimopbilo, cr dalla fintftra,di Gorgafi. Auante di qqefto temp :o tutte le cofe 
erano Thofcane.cr 1 ïrôti/p;ctj,cr faftigi erano di quefte opère, il luogo di Vitruuio,nel quarto, doue egli accenna, queUo che dtee in que* 
fto luogo è. 

Siano le t r au i inca f l ra te in m o d o con ch i au i , 6c r i t t cgn i , che la commifTura habbia lo fpa t io largo due di ta , impcroche 
toccandof i le traui,6c 11011 r iccuendo fpi raculo di u e n t o fi r ifcaldano inficme,6c p r e l l o h g u a l t a n o , m a fopra lc t raui , 
6c fop ra il pare t i fiano le mefole t rappaf ia tc per la qua r t a par te delPal tezza délia colonna f p o r t a n d o in f u o r i , 6c ncl 
le f r o n t i loro d inanz i f i t t i f iano gli o r n a m e n t i . 

Ecco che Vitr.dice ante pagmenta quelh ornamenti, che fono appofti.cr fitti aile trauature per coprirle.CT Vitr.ancho dice qui fotto,chc quan» 
'togh fpatij tra le colonne fono maggiori, tanto piu groffe effer deono le colonne, cr confegucntemente minori, cr piu bafje. cr però 1 Tempi 
A reojtili fono humili,depresfi,cr basfi. 

D c u c f i hora render la ragione delia be l l a , 6c elegante maniera Eui l i los n o m i n a t a . Laqua le , 6c a l l 'ufo , 6c alla be l l czza , 
6c alla f e rmezza efpedi te t iene le fuc ragioni .percioche gli fpa t r j tra gli interuall i h d e o n o fare délia g r o f l e z z a di duc 
colonne,6c un quar to ,6c l o i n t e r c o l u n n i o di m e z z o t a n t o d i n a n z i , q u a n t o di d ie t ro l î deue far di t regroiTczzc , per-
che à q u e f t o m o d o h a u c r a , 6c l o a f p e t t o délia figura leggiadro , 6c l 'ufo délia ent ra ta f enza i m p e d i m e n t o , sSc il paf= 
feggiar d ' i n t o r n o la cella g r a n d e z z a . E t la r ag ion di ciô cofi , fi efpcdifle. 

]J rtftretto mtercolunnio impediua il caminare, Fentrare, cr l'afpetto. però le due maniéré di prima erano uitiofc.il piu largo, cr libero portai/a 
pericolo. Adunque dgiufto,cr elegante tra il piu, cr il meno,che fono eftremi uitiofi, come uirtuofo ne! mezzo fi dette ndurre. Se aduttque 
uno c mezzo,ouer due e poco.cr tre e di piu,refta che due,cr un quarto fia conucniente. Ma perche non é cofi duc, cr mezzo,ceme duc, cr 
un quarto í Rijfiondo,che queflofiarà lagiufta mifura del compartimento, quando fi uorr.t fiar lo fpatio delVintcrcolunnio nuggiore tiel inczs 

ZO,che ne gli ejïremi,oltra chefe noi cauamo da una proportione fotto fesquialtera,una fotto fesquiquinta.ne nafccra una fotto fis culotta* 
ua, cr non altro.ecco uno e mezzo fono fci quarti, due fono otto quartifdue, cr mezzo diect quarti, tre dodici quarti. Sei ad otto fono in 
proportione fotto fcsquialtera^teci à dodici in proportione fotto fesquiquinta.di adunque fei uta dodici, fettantadue, otto ma dicci ottanta. 
tra fettanta due, cr ottanta cade proportione fotto fiesquiottaua. il noue adunque è piu proporttonato alfci, cr al dodici,chc al dtect.noue 
quarti adunque feranno i uam délia bella maniera.hor ucdtamone la proua. 

Se la facciata doue h deue fare il T e m p i o , f e r a per fàrlo di q u a t t r o colonne,par t i feaf i in par t i undic i è m c z z a . l a f c i a n d o 
f a o n da i lati i m a r g i n i , 6c gli f p o r t i de i ba f amen t i . Se di fei par t i feaf i , in par t i diciot to, fe di o t t o in u e n t i q u a t t r o c 
m e z z a . D i q u e l l e part i , f ia i l t e m p i o di q u a t t r o , d i fc i ,ò di o t t o colône in f ron te , 11c pigherai una.6c quel la leià i l mo 
diro . la g ro l l ezza dclle co lonne fera d ' un modulo.6c o£iii i n t c rco lunn io , ccce t to quel io di m e z z o f ia di duc modu l i , 
6c d 'un q u a r t o . r i n t e r c o l u n n i o di mezzo^f i d i n â z i , c o m c dictro,f ia di t re modu l i . L ' a l t ezza delle co lonne lia di o t t o 

m o d u l i , 
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modul i c m c z z o . & à q u e f t o m o d o per qnclla diuif ionegl i fpatr j ,che fono tra le colonne, I iaucranno la »infla ra"-io-
n c . N o i d i c i ò n o n h a u c m o e í T e m p i o i n R o m a , m a nell 'Afia i n T h c o cil T e m p i o d e i P a d r e B a c c o d o t t o C o l o n n e . 

Qui bifogna molto bene confiderrare queÜo,che ci dimoflra Vitruuio, perche egh ci rende conto deliu bella maniera, Euflilos nomi-
nate , luquule c quando i tiani tra le colonne fono di due tefle cr un quarto , cr H uano di mezzo e di tre tefle. c on queflu ra* 
gione Vitruuio regolu, quelle fei firme dette difopra, lafciando la fettima,che é la fuccia in piluflri, perche erinchiufa , c7 non lu 
portico dinanzi.Qjtefio fi comprende bemsfimo dalle parole di Vitr. perche egli dimoflra ciufcuna di quelle figure dal numero ddk colonne. 
cr però in uecedi dire ProJlilos,ò Amphiprofhlos ,cio cfucciatu in colonne, o ambe le teûe m colonne, egli dice Tetruflilos, cio é quuttro co* 
lonne.in uece di dire Peripteros, cio è alato,dice Efaãilos , cio è di fei colonne.in uece di dire Pfeudodipteros,ò Dipteros, cio é falfo doppio, 
CT doppio uluto, egli dice ottuiïilo,cio è di otto colonne. Huuendo uiunque dimoflruto in confufoje manière degli afbetti, bora egli uuole re-
golur ciafcuna. Et prima feconio la bcllu maniera delgiufio fpatio , cr poi fecondo le ultre,che hunno piu flretti,ò pui liberi iitteruttti. Rego* 
lu aiunque il Proflilos,cr l'Ampbiproûtlos con unu fola regola, perche lun'w l'aliro ufpetto è di quuttro colonne pigliu lofpucio deüa fron 
te del TVmpio, cr ne fa undid parti e mezza, unu dellequali ejfer deue tl modulo, cio é queflu mifura, che è regolutrice di tutte le parti del* 
V opera,ecco qui I ordine del qual detto huuemo nel primo libro al terzo capo. D 'ur. modulo adunque fer.i lagroffezza della eolenna, effen* 
do quuttro colonne,ue andar anno quuttro moduli, Ufciando percgli orli, cr gli fporti delle bufe, che fono fu le cantonate, che Vitr.dice 
prêter crepidines,cr proieãurus, cio è oltra le margini, cr gli fporti. cr perche i uamfono un meno delle colonne, uiferanno tre uam. quel 
di m.xzo hauerù tre moduli, che con i primi quuttro delle grofjezze delle colonne fan fette, i due nam hauerunno quuttro moduli c mezzo 
dundo ù ciufcuno due moduli, cr un quarto.çr ccfi fer.in regolati i uani deliu fucciata in colonne , cr deû'Amphiprojtilos. Similmentefi rc 
gold il Peripteros,cio è alato ù tomo,perche hauendo fei colonne per tejlu,partirai la facciatu in parti dieciotto, unu dellequali fer à il medu* 
lo,cir:que fer anno i uuni,le colonne occuperanno fei moduli,il uano di mezzo tre, i quuttro due per baniu noue,à due moduli è un quarto per 
intercolunnio,che pofti infieme[un dieciotto. Rcgolufi ancho il finto di dueule detto Pfeudodipteros, cr quel di doppio ordine Dipteros 
nominato, perche ejjendo lun cr iuUro nelle tefle di otto colonne , eglifi pur tir à lu fronte del luogo in parti uentiquattro e mezza, l'unu fe= 
r.i il modulo, otto moduli udunque undrunno nelfe groffezze delle colonne, tre nel uuno di mezz°,che fon undid, cr perche reflun tre ua* 
ni per banda che fon fei uuni,undandoui due tcãe, cr un quarto per uuno,ui undurunno tredici moduli è mezzo, che aggiunti à p/í undici fan 
uentiquattro c mezzo• Ef que fio e queüo,che Vitr.ce mfegnu,cr appreffo ci regola ancho íaltezzu deUe colonne, cr uuole che in ogni maa 
nier d di afpetto regolutu fecondo lu bella diuifione de i uani,l'ultezzu delle colonne fia di otto moduli é mezzo. CT quiui uccenna lu manier u lo* 
nicd,dettuquul egh dice r agi on ar nel prefente hbro. 

Et quelle r i f p o n d e n z e d i m i f u r e o r d i n ò Hennogene , i l qual ancho fu i l p r imo nel t ronar i a ragionc del T e m p i o d 'o t ro 
colonne, ò finto a fpe t to doppio di ale,perche dalla h m m e t r i a del Dipteros egli leuò gl ' interiori ordini di t ren ta co-
l o n n e , & con qucila r ag ione ,& delia fpefa , & délia fhtica fece guadagno,cothi i nel m e z z o d ' in torno la cclla fece un 
larghisf imo fpacio da c a m i n a r e , & n i e n t e l ç u ò dello a fpe t to , ma fenza defideriodi cofe fupcrf iuc, conferuò l 'auto-
ri tà con led i r t r ibu t ion i di t u t t a l 'opéra.percioche la ragionc delle aie, 8c delle colonne d ' in torno al T e m p i o , è rtata 
r i t rouata a f f ine , che lo a fpe t to per l ' a fp rezza degl i in tercolnnni haue f l e r ipu ta t ione , & ancho feper le pioggie la 
forza dell 'acqua occupata , è t rachiufa teneiTe la mol t i tud ine dellegenti,potciTero hauer nel T e m p i o , & d ' i n t o r n o 
la ceila con largo fpacio libera dimora. Et t u t t o que i to f i t r oua efpcdito nelle d i fpol î t ioni dei f into raddoppia to .pe t 
i l ehepare che H e r m o g c n e fà t to habbia con acuta e gran folert iagli effetti delle opere, & che habbia lafeiato i fon t i 
d o n d e i poi le r i t rar poteflero, le ragioni deiledifcipline,& gli ammaef t r amcn t i dell'artc. 

Leuundofi dal doppio colonnuto le colonne di dentro ponendoui quelle delle te fee fi leuuno trenta colonne,come per lu piantu fi puô uedere. H era 
mogene per auunzur ff>efu,c fparagnurfuticujeuò iordme di dentro, la few i portici piu liberi, cr non leuò alcunu cofu delio afpetto, perche 
tiellefronti reâurono otto colonne, cr ne fianchi fi uedeuano le quindici.cr però quejlo afpetto fi chiamu falfo Dipteros, perche fu lu mojlra 
del Dipteros ma non é. Di qui fe comprende,che Vitr. bu regolati gli afpetti fe ben egh non gli ha nominuti, perche churumente egli per 
oâajlilo ha intefo il Dtptero,cr il Pfeudodiptcro. dicendo di Hermogene quefle parole. ( I lquale ancho fu il p r imo à r i t rouar la ra-
g ionc del T e m p i o dr o t t o co lonne ,ouero Pfeudodip teros . ) Dimojtru unebo lu fua intentione chiaramente nel proemio del quur 
to libro, nelqual egli dice , quanto è flato effeguito nel terzo. dicendo, hauer detto deUe dijlributioni, che fono in ciufcunu munieru, cio è ne i 
principij dei Tempi quanto agit ajpetti, cr nelle cinq-, maniéré,che trattano degli /puai,che fono tru le colo.vie. Ma qui potrebbe nufeere un 
dubbio, come fia che Vitr.non habbia fatto mentione dello afpetto ritor.do, cr come egli non habbia regolutu lu maniera de i Tempi feoperti, 
che hunno duüe tefle dieci colonne. Al primo 10 dico,che Vitr.rugioiu de i Tempi ritondi nel quarto,cr (vrfegli mette nel numero degli ajpet 
ti, che fono di liber i intercolunni, come dncho i Tofcani, cr ha lafeiato à quel puTo il truttarne, feguitando nt queûo luogo, quelh ajpetti, 
che per dggiuntd uanno crefcendo. Al fecondo fi dice, che é facile dalle cofe dette il regolure ancho il Tempio feoperto Hipethros detto 
fecondo lu bella manier d.però fel Tempio fera in fronte dl dieci colonne, egli fi partir ù lu fronte in parti trait una, deUequuh una fera il mot 
dulo,ld grojfezzd delle colonne fera d'un modulo, cr però ù dieci colonne fi dar un dieci moduli,ù lo fpacio di mezzo trc,cbefon tredici,u i tu* , 
ni du i Idti che fon quattro per parte, che fan otto, fi dur un dieciotto, che aggiunti à i printi tredici fan trent'uno apunto. Le piante di que- ' 
{la regolutu munieru fono poûe difopru. cr fecondo quellu 10 ne ho regolate alcune ejfendo unu ifteffa ragionc di tutte,come è il doppio colon* 
nato.il colonnuto ù torno,cio è il Dipteros, cr il Peripteros. de quuh uno è difei colonne, l'ultro di otto in fronte, ne fi deue guardare che le 
piante fiano di minor fôrma , che lo impie,percioche io hofutto per accommodarmi, uccioche le cofe maggiori s'intendino megho. Et fecon-
do quejld beUu e regolutu munieru, io ho regoluto lu piantu dello ufpetto di fei colonne detto Peripteros, corne fi uede, cr le Impie è que* 
flo che feguitd, mufutto di munieru compojlu.fimilmente ho regoluto f ufpetto di otto colonne detto Dipteros à Pfeudodipteros , cx-lo Impie 
é nel primo libro cr cofi la Piuntu. 
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T E R Z O. "7) 
Neila maniera detta Areoftilos, doue e libero lo fpatio de i uani deonfi fare le colonne in qucíto modo. 
Haucndoci V itr.regolato gli ajpetti cott la piu fciclta,ct belli maniera,hora cgli ce infegna come fi hanno à regolare, i, medefimi afpetti con le al* 

tre manicre,cbe fono le altre Quattro,la dijlrette,la di larghe,la di piu larghe,la di libere diftanze dt colõne.La sõma delia fua intentione c que. 
flu,che noi douemo cõjiderareglifpatij,che fono tra colonna cr colonna m ciafcuna delle dette forme,cr doue troueremo tra le Colonne efjcr 
fpatio piu grande,douemo proportionatamentc accrcfcere lagroffezz* delle col5ne,zr la ragione i quefla,perche fefuffero le Colonne fottili, 
doue fono i uam maggiori,molto ji leuerebbe delio afpetto,imperoche Caere, e, quello,che toglie affai deüa groffezza delle colonne,cr fa quel* 
le piu fottili par ere, come la ijperienza ci dimoflra. Doue adunque,e, piu di larghezza, cr diflanza iui entra piu lo aere, cr fi taglia delui-
uo per lo molto uere,cy però con fommu ragione la dijlanza de gli inter colunni regola la groffezza delle colonne, cr la groffezza lUltezza. 
La onde Vitr. uolendoci confermare con altra ifperienzu, CT ragione ciò, che egli ci ha propoflo, uuole, che le colonne delle cantonate fun o 10 

but frolic de'd'altre, che fono tra quelle, perche d1 in tor no I; angularimaggior quantità d'aerefi rauna, cr molto pareno piu fottili delïaltre, 
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T E R Z O. "7) 
Neila maniera detta Areoftilos, doue e libero lo fpatio de i uani deonfi fare le colonne in quefto modo. 
Hauendoci Vitr.regolatoglt affietti con la piu fcielta,et bella maniera,hora egli ce infegna come ft hanno à regolare, i, medefimi affeiti con le aU 

tre manicre,cbe fono le altre quattro,la dijlretteja di larghe,la di piu largheja di libere diãanze dt colõne.La soma deliafua intentione c que 
üa,che noi douemo cõfidcrarcgli fpatij,che fono tra colonna cr colonna in ciafcuna delle dette forme,cr doue trouer emo tra le Colonne cfjcr 
fpatio piu gr ande,douemo proportionatamcntc accrcfcere lagrojfezz<* deUe colõne,v l<* ragione e quejla,perche fe fuffero le Colonne fottili, 
doue fono i uam maggiori,molto Ji leuerebbe deüo ajfettojmperoche lacre, e, quello,che toglie affai delia grojfezz* deUe colonne,cr fa quel* 
le piu fottili parere, come la ifperienza ci dimojlra. Doue adunque,e, piu dl larghezza, CT dtjhnza lui entra piu lo aere, cr fi taglia dei ui-
uo per lo m oito aere,cr però con fomma ragione la difianza degli intercolunni regola lagrojfezz* deUe colonne, cr la grojjezza laltezza. 
La onde Vitr. uolendoci confermare con altra ifpericnza, cr ragione cio, che egli ci ha propofio, uuole, che le colonne delle cantonate furo 
piu große deli'altre, che fono tra quelle, perche d'in tor no le angularimaggior quantità d'aerefi rauna, cr molto pareno piu fottili deli altre, 
cr queila, c , quella dignisfima parte, che nel Primo Libro al terzo capo Eurithmia è nominata. Detto adunque ha Vitr. dei numero delle 
colonnne negli ajpetti, detto ha delle diflanze nelle cinque maniere,fequita di dire dellegrandezze,cr cofi deWuniuerfale al particolare à po 
co à poco dtfcende, cr dijhngue le cofe confufe fecondo I'or dine delia humana cognitione,cofa degna di auuertimento. 

Ne i Tempi Areoltili doue fonö liberi fpatrj tra le colonne, deonfi fàrele colonne in quefto modo, chelagroílezzadi 
quelle lia l'ottaua parte dell'altezza. Oltra di quefto nella forma DiaftiloSjl'altezza deuefi mifurarcin quelto mo-
do, che fia diuifa in parti ottó, & mezza, & di una parte fia fatta la grofiezza delle colonne . Nella maniera Siftilos 
egli fi ha à diuiderel'altezza m noue parti,(Se mezza, &di quella darne una alla groflezza. Anche nella forma det= 
ta Picnoftilos . (Doue gli intercolunni fono di un Diâmetro, e, mezzo) L'altezza, e in dieci parti diuifa , & d'una parte di= 
uifa,& d'una parte fi là la grofiezza délia colonna.Nella maniera Euílilos nominata fi ferua la ragione délia maniera 
Dialtilos cioe,che l'altezza fi diuide in otto parti Se mezza, <5c una fi dona alla groflezza délia colonna,& in queflo 
modo fi da per la rata parte la ragione de gli fpatrj tra le colóne, perche fi come crefcono gli fpatrj tra le colonne,cofi 
fi deono cou proportioni accrcfcere le groflezzede iloro fuft i ,perche fe nella maniera di liberi fpatrj lagroflez* 
za délia colonna fera la nona,ouero la decima parte dell'altezza,ella ci parera tenue,& fottile, perche perla larghez-
za de i uani l'acre confuma, c fminuifee la groflezza alPafpctto de i tronchi delle colonne, per lo contrario fe doue 
è lo fpatio d'uno diâmetro, e mezzo , come è nella forma Picnoftilos, la groflezza fera l'ottaua parte dell'altezza, 
perla lhettezza ,Sc anguftiadegli fpatrj, fara un'afpettogonfio, Sc fenza garbo, Sc però feguir bifogna la conue-
nienza delle mifure fecondo la maniera dell'opera ,& cofi per quefto far fi deono le colonne delle cantonate piu 
grofle una cinquantefima parte dei loro Diâmetro,perche le coólne,che ftanno fu gli angu li,fono dallo aere ci rcon-
ftante tagliatc, & piu fottili paiono á riguardanti, & però qucllo, chcinganna lauifta,dcue con la ragione eirer 
efleguito. 
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Si L I B R O 
Not haucrno cfpojto affai fufficicntemcntc la oppinione di Vitr. cr per o pajfndo à quello, che cgli dice, io dico che epli anchors uicne à pin par* 

ticolari, er pin dijtinte ragioni, pero tratta dellc contrattiom, o" railremamenti, che fifanno nelfommo delk Colonna e tratta dcllagonfia* 
tura che ji fa nel mezzo, CT dicc. 

Lc d i m i n u t i o n ! , chc f i f anno nc l l apar te d i fopra dclle C o l o n n e , f o t t o i collarini I l v p o t r a c h e l r j n o m i n a t i , Í I deono 
fare in q u e l l o modo ,chc fe la C o l o n n a fera di quindici piedi a l incnod iu i fa lia la c ro l l czza del f u l l o da bailo in fei pa r 
t i , òc di quelle par t i c i n q u e fãcciano la g r o l l c z z a di f o p r a . A n c h o r a di quclla colonna, che fara da quindic i fin pie= 
di u e n t i , la pian ta fera in ici par t i , c m e z z a d iu i fa , «Scdi quelle c inque , (Sc m e z z a fa ranno l ag ro í l e zza di f o p r a . Si-
m i l m e n t c di quelle, che f a r anno da ucnt i fin t ren ta p ied i , la p i an ta li pa r t i ra in fe t te p a r t i , òc in fei di quelle fi fara 
la d i m i n u t i o n e di fop ra ,ma qucl la ,che fara d ' a l t e z z a d a t ren ta hn qua rã t a p i e d i , dal bai lo liauera fette,òc n i ezzo ,òc 
di fopra fei, «Sc m e z z o la ragione del f u o r a í l r e m a m e n t o . Et cofi qucl la , che f i r a alta da q u a r a n t a fin c i nquan t a pie-
di , c l lendo dal baf io in o t t o p a r t i t a , fara fet te di fopra nel col lar ino, òc quelle, clic f e ranno p iu alte con la illella ra -
gione per la ra t t a pa r t e fi d i m i n u i r a n n o . M a quelle per la d i l t anza dc l l a l t czza i n g a n n a n o 1 'afpet to , òc la ui í la d e l a 

l 'occhio,che afcede,percioche fiaggiugueallegrollezze il t e m p e r a m e n t o , p o i che la uilta n o í l r a fegui ta mi rab i lmcn 
te la gratia,«Sc la b e l l c z z a , al piacerc dcl laquale , le noi con la p r o p o r t i o n e , «Sc con la aggiunta delle m i f u r e l u f i n g a n 
do n o n c o n f e n t i m o , a c c i o c h e di q u e l l o , in che cila è i n g a n n a t a , c o n la m o d e r a n z a f ia accrefciuto, e l lar imandera in 
d ie t ro a i r i gua rdan t i f p r o p o r t i n o a t o , «Sc f enza grat ia 1 'afpet to f u o . 

Yaccuano gli antichi la fommita dclla colonna di fopra piu fottile,chc la parte difotto,faccuano fimilmente nel mez 
Zo unagonfiezza, e tumidezza, che le dana molto dei buono. La ragione perche cofi faceuano era, perche le ' 
cofe nafeenti dalla terra come fono gli aiberi, piu che fi leuano piu s'ajjotighano, c r g h huomnini aggrauati da i 
peji piu s'ingrojfano nel mezzo, però imitando gli aiberi Ji rajlremano le colonne di fopra, cr imitando i peft fi 
gonjiano. Vero è che bifogna auuertire, che fi come crefccndo i uani ha uoluto Vitr. che à proportione cre* 
fchino legroffezze de'de colonne, cofi uuole hora per la ifteffa ragione, che quanto in altezza e lacolonna mag* 
giore,tanto meno rajlremato fia,et minuita di fopra, cr di cio a porge ieffimpioja regola cr la ragione,cr co* 
mincia da quelle colonne, che fono alte quindeci piedi, perche di minor quantita Jpecialmente ne i Tempi tronar 
non fi douriano,ejfe;ido quelle fabriehe grandi, cr honoreuoli, da quindeci piedi comincia, cr ci da le regele fin 2 
cinquanta, uuole che le colonne uadmo feemando meno quanto piu inalzano, perche l'altezza da fe fa lo efjitto 
del rajlremare per la dijlanza, imperoche quanto una cofa c pià Iontana da gli occhi tanto menore ci appare, 
perche fi ttede fotto angolo minore. Ma comefifaccia quefla diminutione 10 duo che il Serho dice coji, che il fa* 
Jlo 0 jlipite deüa colonna fia partito in parti tre,et la terza parte da bajfo fia à perpendicclo,cioé à piombo, cr le 
due terzi reflanti fian diuift in parti equali quanto fi uuole dipoi aUa terza parte deüa colonna menato un mezs 

zo circolo, cr dalle linee che pendono dalli ejiremi del capitello tirati à dentro ïottaua parte, che farà in tutto 
la quarta parte. Sotto il collarino qui fi mener à due Imee à piambo cafcante fopra il mezzo circolo, cr quetta 
parte del circolo che refîcrà da ejfa luiea all'eâremo lato deüa colonna fia diuifa in altre tante parti equali quan* 1 

to quelle de i due terzi délia colonna, cr cofi fatto daüa defira, e finiftra bãda fan Urate daüi due lati del mezzo 
circolo lefue linee à trailerfo, cr ad ognt linea pofloui il fuo numero pet4 ordine uenendo à baffo ,cr cofi aile li-
nee, che parteno la colonna pojli i numcri con 11 medefimo ordine, certa cofa c che la prima linea del circolo fi 
accordera con la linea fotto il collarino poifi portera la linea féconda del circolo fopra la féconda línea deüa 
eolonna.cr poi fia portata la terz* linea del circolo atta terza linea delia colona,cr dipoi la quarta linea del cir-
colo fia por tat a fopra la quarta linea deUa colonna, cr fatto queflo daüa bafe del mezzo circolo atta linea quarta 
fia menât a una linea,et dalla linea quarta atta linea terza menât a una linea,cr datta linea terza alia linea féconda ^ 
mcnata una linea,cr dalla linea féconda atta linea prima fia menata uiialtra linea,cr tanto cofi dalli due lati delia 
colonna anchora che le dette linee in fe fiano rette , nondimeno creano una linea curua, nella qual poi il diligente 
artifice con l'opéra di mano uiene à moderar tutti gli anguli,che fono nel congiugnimento delle linee,cr quefta re 
gola puoferuire alia diminutione di tutte le colonne, cr meglio ricfce quando in piu parte e dtuifa la colonna, cr 

• il femicircolo, benche a me pare che quefta uiafia alquanto lunga. 

Ma delia agg iun t a , che fi fã nel m e z z o delle colonne, chc Entaf i da Grec i , c det ta , nel fin del li» 1 

b r o fera fo rma ta la fua ragione, come do l ce , «Sc conuen ien te fi debbia fare. 3 
T>etta gonfiatura, che fifa nel mezzo delia colonna, accioche la fia dolce, cr tenera, cr che gentilmente fi uolgd, 

noi non hauemo da Viir. alcro, chc una promcffa,cr certo io credo, che cioflia piu preito in difcrcttione,cr de* 
ûrezz*, ehc in arte, ò uero in regola , perche Vitr.ci promette la figura folamente nel fine del hbro. Dico be* 
nc, che datta pianta fino alla fommita cotcila gonficzza deue proccdcre,ma nel mezzo piu dimc$rarfi,pcrò con 
gentilezz<*, CT leggiadria, perche (come ho detto) quetta gonfiezza c per dimofirare alquanto di e f f i tto, chc fa 
il pefo fopra le colonne, ued&.dofi il fimile ne i corpi humani, che portar.ograr, pefi , cr forje quettagotifiatu* 
ra è, perche fi faccia piu gentilmente la diminutione detta colonna di fopra. Non fi deuc adunque alamo dar me 
rauiglia, fc mifurando le antichita di Roma, non rittroua f f i e f f o le mifure dette colonne à punto, perche fe egli fi 
potejfe uedere tutto il corpo, ihitomo non fi merauiglierebbe detta grandezza,ò picciolezza de 1 membri, ma ri* 
trouando un piede , ò uero un bracao feparato, non pub dire quefto piede, 6 queflo braccio,è, grande, 6 piccio» 
lo,fe adunque ciò ualc nel corpo humano,perche non deue ualere nel corpo d una fabrica, ò d'ultra cofa artificio 
fa ? per chc uolemo far giudicio duna colonna, non fapendo come era pojta in opera i chc fpacio era tra una co* 
lonna, cr ialtraf in che maniera era cottocataf perche accidente era cofi compartita ? chc cffètto in che luogo fa 
ceua f cr altre final cofe, che danno chc dire à quefti diffegnatort,che tutto di uanno in R ema mifuraplo le par 
ti, cr le particelle , fenza riguardo dei tutto. Vcdi che Vitr. ci leua la foperfiiticne, 1'obbligo, cr la fcruitk 
fenza ragione,però Jia detto quefto in nfpofta di molte queflioni, che fi fanno tutto l di fopra tai materie, affer* 
mando molti,cbe non fi poffa intender Vitr.da chi non c Jlato à Roma,cr proteftando i medefimi, che non ji tro 
ua m Roma cofa fatta con le ragioni,è mifure di Vitr. cofe che à modo alcuno non poffono jlar infieme, fono bene,i, termini delle cofe fecondo 
il piu, cr il meno,ma tra que termini oue fia, chi con ragione uoglia procedere,chi è, chc ci leia il modo di poter fermarfi piu in un che in al* 
tro luogo, quando la occajione ci da di farlo ? lo ho in'odio non meno la foperjlitione, che la herefia. La gonfiatura dclla colonna, corne i 
quefti tempi cila fi intenda pare che etta fia nata datte regole dclla diminutione, à rajlrcmatione detta colonna poih di fopra. 
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E fondat ioni delle opc rcg ia de t ted i q u a n t o fot terra H ha da fare, deonfi cauarc , fc t ronar il polío-
n o , dal fodo, & poi nel i o d o , q u a n t o ci parera per la g r andezza dell 'opcra eon ra-none deono elîer 
f a t t e , Sc quella fabrica per t u t t o il fuo lo , q u a n t o p in fi p u o fi faccia foda , Se fopra terra faccianfi i 
m u r e m fo t to le co lonne pe r l a meta pin grosli di que l lo , che cíler deono le c o l o n n e , accioche le 
par t i di fo t to pin ferme fiano, che le par t i di fopra. 

Et queftifi pojfono chiamare S tercobata, quafi ferme plante, perchefoftentano il pefo di tutto VEdifício. 

iadi queiio gu fpor t i delle f p i r c , & delle bafe non deono ufeir dei u i u o , & cofi di fopra ciTer deue feruata la grof-

z z a d c l m u r o , ma gli fpatr j ,ò uero efler deono fatti à uolti , ouc ro fiano ben rai lbdat i , e b a t t u t i , a c c i o c h e fian ben 
,ttenuti, e col legat i . 

•nia V itr.tr at tat o di queÜe cofe, che ix lontano in confufo, er (Tappreffo pin difiintamente uedemo , accioche non pau, che le fiano fola* 

(„te neü'aere, er che le non habbiano piede, egh uuole trattar dettefèndamcnta di quelle, er con belíordine dal findamentofin aUa cima 
fira nafeer la fabrica. Dimojlraci adunque prima quello, che fotto lefabriche deue (tare, er uuole, che imitiamo la natura, che ne gli ah 
en ja le parti injiriori pin greffe, che le fupenori,per cloche megho fi foftentano i carichi. il piano adunque doue fi deue fabricare, e o ver o 

J; i fodo, naturale, er firmo, oucro teuer o,molle,ò di terreno gia mojfo. Diuerfamente fonderai neU'uno, cr neWaltro terreno, perche 
Jtrouerai la terra foda,cauerai per find are, cr far ai lafiffa tanto larga, quanto portera la ragione dcü'opera,che dei fareje títerreno ,0 

jmolle, ò fera tale netta foperficie, òprofindera molto,fe c nellafoperficie ,caua infino, che troui il fodo, fe profinderà ,'bifcgnafarli ' 
péificata ben baituta, cr rajfodata.il findamento e detto fubftruttione, che altro non è,che la fabrica, che fi fa fotto terra.fin chefi ueda. 

ejfer deue di fotto larga , er piu che afcende,piu fi rtjlri^ne.il terreno delia fiffa deuc efjer cauato egualmente,cr fatto piaro cr égua 
per tutto.accio il pefo delia fabrica lo cal he egualmentc, ne 1 pareil facciano danno. ! e larghezze delle fiffe per le findamenta dal tudicio 
.JtArcbitctto jecondo legroßezze dette mura,legrandezze delle fabnche, cr le qualità de terremfarfi deono, perche puôaccadere à nel 
mgr an pallazzo, à un tempio,ò un ponte, che le findamenta ejfer deono continuate per tutto il piano di fotto con perpetua mur atura , 
c poi appari del piano hauerai leuato la fotto mur acura è fòndamento. A li'hora tu dei fare alcum muretti, che ítercobati fi chiamano er 
oueßilobati,quafi picdefialli,ò piedi dette colonne,bcnche alcroue fttrcoba'a uoglu dire il bafamento di tutta la fabrica, che in alcuni edi* 

ü jattaàfcarpa.ma che quiui intenda li piedeßatto fi uede per quelle parole. 

opra terra faccianfi i m u r i fo t to le colonne. ^ 
quando la fabrica comincia à fcoprtrfi, er uederfi, i muretti fotto le colonne altro non for,o , che i piedißatli, quefli effer dccr.o piu grof* 
per la meta dei fuflo dette colonne da baffo. Ecco la ragione.la frira,er bafa delia colonna non Jporta piu infuori per lo piu, che la meta dcl* 
colonna pergrojfczza, cio c per un quarto da un lato , er per un quarto dali*altro, er quefto nella Dórica , perche h Jforto delia bafa !o 
afifa d'una quarta , er Ottaua deüa groffezZ* delia colonna,come ancho deRa Çorintbia. Vuole adunque Vitr.che il piedefiilo,che c fotto 
colonna fia per la meti piugroffo deüa colonna , che fi deue por di fopra. cr dipiu uuole, chegli frort t dette bafe che fono tanto,quanto e la 
rfiezzi dei zocco,non efehino dcl uiuo, cio c dei quadrado dcl piedeßatto cr deiiefi ancho auuertire, che per queão nome Stilobata, Je be* 
s intende quello che c fotto le colonne, come piede ò pofaminto. però ancho fono 1 Stiouti congiunti uno con Ïaltro mediante quclla ag* 

iunUjeüaquale parla Vitr.qui fotto.cr però tutto quel legamento, è detto ancho Stereobata fecondo la elpofitione dei nom;, che netto ha» 
MIO, er tutta quefla fabrica e immédiate fopra terra, er fi può ancho Poggio nomtnarc.ma dei Poggio fie diro qui fotto. de tief i auuertire, 
beibuom antichi fe bcnfaceuano il bafamento piu largo delia fabrica di fopra. non però lo faceuano i fearpa in modo, che difcetidcsfi con 40 
tu linea non à piombo.ma in modo digradetti,come dimofira quefia figura qui fotto. 
ncho d i fopra la g ro f i ezza del parete fi deue feruare. 

t che la parte injeriore fia di quetta difopra piugrcjja, magltfpatij, che fono tra un piedeflatlo 
~Ultro,cio è nette findamenta deonfi legare in qùeûo modo, cheotero fi facciano in uolti, co* 
c é [0 impie d'un Tempio ritendo ne! quarto.cr ancho nella facciatad'untcmpio diotto colon* 
•Jtfopra, ouero fiano raffodati con pali, cr ben battuti, cr firmati, cr à quedo modo 1 lega= 
<ntid(Hj fabrica feranno ftrmisfimi.quefti uolti fono ãati ritrouati per feemar lafpefa, cr/o= 
3uolti riuerfi.ma che impediße che non fiano ancho uolti drittt, come fono ne çh effempi detti 
ûM.mj comc fi raßodt,cr battino le palleficate con le fifiuche , che noi bccchi chtamamo, non è 
'cmo,cbe nolfappia,cr quefto è la regola di findare ne 1 luoghi che hanno buon, er fodo terre* 
o,come fono qudli di Candia tenacisfimi,cr fir msfimt,ne 1 quali egran fatica il eau are. Ma fe 
luoghi/erâno di mojfo terreno,ouero paludojfo ò tenero,come 4 Venetia ce infegna Vitr.dicëdo. 
s'egli non li t roua il fodo ,& che il fuolo fia moiTo,oucro pa lu ihe ,a l 'hora quel» 
'•logo fi deue cauare , & u o t a r e , Ok con pali d* Alno, ò di Ol iuo , o di Roucre ar-
ïcciaticonficcare, & con i becchi, & altri ftrumenti fiano f à t t e , & b a t t u t e le 
pallificate fpesf is l îme, & gli fpa t r j , che fono tra pa l i , fiano empi t i di c a r b o n i , 

di fodisfinie m u r a t u r e fiano le fondamenta r iempite , ma poi , che fera ba t tu -
alafondamenta,deonfi à liucllo por re 1 piedeital l i , fopra de i quali d i fponerai 
ccolonne(come difopra fi ède t to )oue ro nella m a n i e r a d i f p e f l e c o l o n n e come ^ 

Ha ricerca oucro al t rc(comc ciafcuna r ichiede, fiano di p iu larghi fpatn , ò pin liberi, o ragioneuoli) corne difopra 
kno ftate deferitte & ordinate .perchc nelle Areoft i l i è grande liberta di ihre gü i p a t n (corne piace a c ia lcuno)bene 
1 deue pormente(che ne gli alati à torno,de t t i peripteri ,collocate fieno le colonne in modo che quan t i uam feranno 
Ulla fronte tant i due fiate fiano ne i lati. . 
'•iijfe nel capo antecedente,che lo alato à torno,detto Peripteros,haueuafei colonne in fronte, adunque haueua einque uam. cr da 1 lati lu* 
"tua undeci colonne computando le angulari, adunque kauera dieci uani,er però diee. 
fche cofi fera doppia la l unghezza dell 'opcra alla l a rghezza ,pe rochc quelli ,che h a n n o uo lu to raddoppiar le colon« 
"ene i lati, pare che habbiano errato,perck>che pare un nano di piu li llenda per la lunghezza . 
Hoauuiene perche non hanno computato nel numero delle colonne da ilati quelle,che Hanno fopra gli anguli, cr camnate ,ckeferueno 
^ ßonte ,crai lati fi che bifogna raddoppiare i uani, cr non le colonne, er queda regola e nette altre mamere,che hämo colonne a ter* 

>cbe firfe Jotto quèjïo nome di P eriptere fono ftate tutte comprefe,perche tutte hanno portici à torno. Fm qui adunque hautm le fonda* ?0 

•wíí.b Memo i Piedeûattt, la ¥ abrita ùncomwcia à leuar da terra,cr noi ragionaremo de 1 Piedeft.dh qui fotto,hora fi parla de 1 gradier 
«1«alifiafcendeua al Tempio : 
^er'pt er os,di fei colonne t 
i[aui nella f ronte in qi . , , . . 
°{itro,lo ifteilb piede ent randof i difopra nel T e m p i o fera p o f t o . M a l eg r o f i e zzc di que gradi t oh deono eiler tcnrn 
^ V h e n o n fiano piu groíle di dieci di ta,ne p iu fot t i l i di n o u e , 1 re t l r ingnnent i de 1 gradi non m e n o iiano d 'un pie-
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de c mezzo .n-e p in di d u e , & cofi fc d'in t o m o i l T c i n p i o far f i d c o p o i gr?idi ,air if teflo m o d o f i f a r a n n o . 

li piede afcendendo prima s'alz*, pci sallarga, que lia mi fur a, chefifa alçando è detta groffeZza dei grado, quclla, cbe ú piedc ejea, ç- ̂  
ga per fcender alValtrogrado,e detU da Vitr.Rittrattione,io targbezzAominani. Qui Vitr. non dice, cbe i gradi cjjer debbianopiuttl 

cbe cinque,ne piu cinque, chefette, uero e cbe egL èftato auuertito, cbe nelle antiebe fabriche non si p fato d numero dl none, 
palTaua,fifaccua un piano, cr una rittraitione larga,cbe noirequie chtamiamo Jopra laquale fermandofi glt huomimfi ripofano dop oil 
tica deifahre. I Qradt aln ouer grosfi deono ejfer non piu dl dieci parti d'un pude, ne meno di none, ma fe fuftero none, ò meno di dieci, 
tamente farun piu commodi, pone admque Vitr. i, termini del piu cr dei meno, ma a di noftn fi fanno minorr, d piede e partito in dodulcl. 
cie, dejUnte fono dieci, dodrante noue dita groffe, cioe oncie, cr quefta, è, la regola de i gr adi. 

Ma s'egli f i u o r r à fa re da t re lati i i p o g g i o d ' i n t o r n o , b i fogne rà guardare , che i Q u a d r e m , lc Bafe , T r o n c h i , l c Carnicj 
& h f c i o l e c o m i e n g h i n o col P iedel t i lo ,che é f o t t o le f p i r e d e l l c C o l o n n e . 

Cioèfe d Piedeftale bauerà Qiudrctti,Vftãi,Tronchi,Gole,Cernia,B«fe, ò altri membrelli,i medefwupano ancho nelpoggio, come d/wojfoj 
lato eleuato dei T cm pio difei Colonnc P enptcros nominato, pofto qui fotto, ma perche d Piedeftalefopra ilquale, era la C olonna ufauiii 

dntto dei poç>gto, et fi ririraua in entro, cr tra piedesUe e picdeüale faceua una concauita, che Vitr.chiama alueolatc , pero era necefa, 
cbe V itr. ci dejjch regola di agguaghar, cr p-ireggiar quefti piedetlah, acciocbe fi fapejfe, quanto haueuano ad ufeir del dritto del p0^ 
Et però dice. 

Em q u e f t a m o d o b i fogna che i l P iedeí l i lo f i a a g g n a g l i a t o , & p a r e g g i a t o a l p o g g r o , che egli h a b b i a ne l m e z z o , f y 
» i u n t a pe r 2,li fcamilli impar i , e d i fegual i ,perche i 'egli fiiíTe d r i z z a t o à linea, egli fi ued rebbe con 1'occhio il letto,è,'Cl 

uo ma c o m e à far q u e f t o f i facciano gli fcamilli c o n u c n i e n t i , c o m e di m o l t e cofe la f o r m a , & la d imoft ra t ione fcri 

ne l fine dei L ib ro d e f e r i t t a . , 
Econo i Piedeftdi ufeir dei dritto dei poggio, cr quefta rifalita vitr. cbiama aggiunta, cr la parte, che ua di dentro, che e queüa del pojgit,j 

detta alueloato, d nome dtfcamiBi in uero non fi troua, che lofappia, ne <Sreco,ne Latino, cr fe bene uolefje dir Camillo, quando fidictfítç, 
milluí nelgenerc dei mafehio, io direi, che la intentione di Vitr.farebbe chiara al modo, ch'io ho detto, perche Camillui nel Quarto Lifcroi 
una catfi, ò forma che egli ancho chiama loculamento, le cajfelle, ò celle delle Apifi chiamano Camdli,cr tutto queüo,che fepara una ccft C 
íaltra, come in caffa e con quedo uocabulo nemmato ,feparando adunque t P ledeJhU uno Jpacio daWaltro dei poggio , perche non fi pojjn, 
dirc Camilli ciafcuno de que fracij rinebiufo da, i, Piedeüili ? ma con licenza fi pofja ufare quejlo nome nel genere dei mafehio, che è neutT0, 
io non lo faprei dire. Üfenfo pero c come ho detto, tlcheprouero ancho poco di fotto. Ma qucllo, che Vitr. forfe feorrettamente ia 

Scamião, direbbe meglto ScapiUo,perche Scapilium, che in Greco è detto, Uoton,gli anticbipigluuano, cr per lefpalle,<y interfcapãm, 
dicefi quèl cauo, cbe come una ualletta é trappofto tra le fraüe, ma fia queüo fi uoglia, qui fotto uederemo, che Vitr. ha intefo, quedo ehe w 
intendemo, crfe S camilha uiene da Scamnü per diminutione, cr che fi traduca Jcabeüi, perche i P ledettili fono comcfcabeüi, non simptè, 
rebbe ilnojlro fentimento. Ma tempo é che fecondo qnello, che fi ha offeruato neli'antico fi dia la regola de i Piedeftdi, cr deiloroftoú, 
Cr dele mifure, è membrclli con che fi adornano, cr noãra intentione è feguitando 1'crdine dei F tlandro porre inanzi fecondo ciafcuiuw 
niera la diffegnatione di tutta la incollonatura dal Piedc ft iüo fino aüa Cornice,O1 daüa Cornice fin'alia fommita del ?rontifpicio,acciochelii 
geniofi Vitr. s'intenda, cr la origine de i uocaboli, cr deÜe cofe, cr la ragione di tutte le parti. Senza chefi affaticamo nel tejlo, er çwjü 
parte tutta è deli ornamento, pero é degna di confideratione, cr d'auuertenza, perche io ho ueduto mold eccellenti difcorfi de ualent'hm»« 
nifopra le cofe delC Arcbitcttura,et che hãno bene efelicate le ragioni delle maniere di effa,ma quando fono uenuti atleparticeUe,et memhrtl< 
U,non shanno faputo jbrigare,hanfatto le cofe fgarbate, le parti pouere,gli ftortifcimi, cr altre cofe, che hanno leuato la gratia aUefw 
me loro,dellequaligli artefici pighando le forme delle opere,hanno mancato dalla beüezz", Cr dal garbo, che deono hauerle cofe. Deonfi,li 
doue fi fa il poggio, fare i Piedefidi continuati dalle parti, ma lo Jpatio che è tra un Piedejldo, cr I'altro detto alueolato, ò continuato chcfu, 
Ò con colonnette fatte a B alauãri, deue retirarfi in entro,come dimoüra la Figura qui fotto. Bencbe eDa efjer debbia neüa fronte di otto ar. 
lonne, che per inaduertenz* ejlatafatta di dieci, eghftatij fonogiufti, fecondo la beUa maniera, cr ui, e, I'impie, cr ilfimo di cff<t. 







» 
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Cowençono tutte k F abriebe ne He ßniamcnta,icUc qualité detto .i baflanza nelfccor.do libro. Sofr.-- h\f}r.damcta,òoradi,òpo™i,cbe ttifiano 

finulmcnte fe ne c data la regela poeo di fopra. De ipiedtfiaüi bora parkrcmo,Ji»!o dt duc modi i piedrjtJu, pian., tutto il baj mento fui:* 
fabrica ji puòdire piedejtalic,in Greco Jlcreobata quafifode puute Jon dette,perch: cor. perpetua fodezza Icgaiw la fabrica d.iirorro.L'el,, ;}l 

pio e neüe plante d'alcuni Tempi feprapojli,come del Diptcros, cr delChlpethros. er nel primo i empio rttendo r.ci quarto, doue fi uede che 
corre quel kgamento intorno , fopra äquale fi pofano le colonne, cr nella parte dinanzi fono igradi ferrati tra quel kgamento. LY f fei to ci 
cuejlobafamento èperleuarla fabrica da terra , c r dark jodezza.c maejtà, er per ornamcnto.jpejjogli antiebi ui poneuano delle fiai,:; 
mue fronet, la doue da una pane, cr l'altra erano dal bafamento, che ufciua dellordine delle colonne dinanzi, per legar igradi, o~ quedo 
poteua cjfir alto per ia quarta parte delia colcnna. I piedcjtili(cbe co)i correttamentefi deono cbiamare) benche fia nome compcRo del Lati= 
no, çr dei Greco ,/bno come piedi delle colonne , non fi danno, per quanto fi legge in Wir. ò fi uc de nett'antic o , tie alle opere Doric!: e , m 
alle Tofcane ,però quellt de Moderni,chedanno mifurcdepiedejlth,pare che s'habbino dilor capo ßrmatun quegenert tpiedejhii. A\\u 

tiel lomco , Cormthio, er compojlo fe ne tronar o, come nei prefente libro, cr nel quinto doue Ji parla del Poggio delia Seena ni Vitr.fi t-e= 
de.cr molt i ejfcmpi ne fono in Roma ne git archi, Tempi, Theatri, c7 Amphitheatri. QueSti hämo duierfe mifurc,a- tutte però ji cauano 
daWaltczza delia colonn.i con la Bafa, cr Capitello.pcrche altrifono la terza parte, corne quclii deU'arco fatio al Caûel ueccbio dt Verona 
d'opéra Cormthia , cr fommamente lodata.altri fono per la quarta parte, corne fono in Roma quellt dcÜ' Amply,theatro detto Colifeo. dtn 
fono d'una quarta c mezza , com: nett'arco fatto da Traiano in memoria delia uittoria dl Dacia fui porto d'Ancona, cr é opera Ccrinihia 
belli é fchictta. AItri delia quinta come alcune fi t ojfcruato. Siehe non ci e determinata regola quanto che'i lonico , il Cormthio, ouero il 
compojlo habbta pm que fi a mtfura, che queWaltra, benche Vitr. nel quinto ragionando dei Poggio delle colonne delia Stena, lo faccia d'un 
ttrzo proporcionando, cr il Poggio, er k colonne al Dumetro deU'orcheftra, cr è bcüisfim forma , il tutto c pcfto m darligratu, c nel 
compartiment o di fnoi membri. l piedejhli adunque per le fatte oßeruattom fi peirtiranno in otto parti délia loto altezza,di quefte una ua 
per gl: ornement i o mcmbrelh difopra,che fono come captteüo dei piedeftállo,due fi danno alla Bafa, ií rejlo al dado, ò tronco dt mezzo. La , 
bafa fi parte m tre parti, due fi danno al zocco, Paîtra aile altre parti, in aie uni )i uede la Bafa partita m due parti, una dellequah ji da al ' 
Zocco,l'alcro aile alrre parti. Si chegit ornamenti di fotto, ò mcmbrelh che flano,fono deppi in altezza à gli oruamenti ò membrelii difopra, 
Soleuamglt antichi fotto il zocco del piedtjlilo pome un, ó due altri, non meno ah i di tutta la Bafa del picdejïallo, cr queûo per dar gran= 
dezza , c r firmezza alle opere, er qucRi zoccht fi pcfjono chimare Stereobata,cr nette belle opere foro dt mannt, ò dt pietre nine, not tie 
bauento pojto dtuerfe jòrme fecondo le mifure e proporttotn trouate nett'Antico ne i disfjegnt de i Tempi difopra. Solcuano fimilmente fotto 
t oriodetta lia ja Jella colonna bene jfejfo porre im' altro zocco, come Jl uede inmolti Archi, er tutta la bafa col detto zocco, eru d'unpez-
ZO,percheßfjepiuatta4 fofiener tpefi, come fi uede ne'ii Arco t£ Ancona. ne gli Archi di Septimio,di Tito ,e diConjlantino itiRoma, 
tr tn altri i^ogm d'Italia, sia prima che 10 de ferma cofa alcuna, mi pare eonueniente ejponere l' origine, cr la ragtone de i uocabuli, er no-
m poãt aüe parti è membri dette F abriebe, accioche fempre non fi ritorne da capo. Qui cifarar.no i nomi Greet, è Latim, c7 uolgari uji* 
tati in I taiu, or le figure partitamente. F « la colonna come ?c detto, ritrouata per fojlenerc i pefi, cr prima era di legno, cr ritor.da. ; 0 

Cr ebbe pot il defiderio dellr gratidezza, C7 délia perpetuità cou la concorrenza. peròfu la terra fcUccitata, er i marmi daile uifccre di quel 
la cuuati, la or.&e te colonm di marrno hebbero luogo, ma m modo che ter.ejjero qualche fimighanza con le colonne fatte di legno. Qr.i-jle 
hautuano <Uüe tc&t,accioche per lo pefo non ji Jtndcjfero, alcunicerchi dt ferro, cr alcune atietta, ehe rejlrigneuano i capt Zero, doue git 
Archttett: ad ti ntatione di queüe indujfcro le fafcie difopra, er dl fotto i fujit dcüe colonne, er poco à pocj acercbbero quelle parti di mo= 
do,che áijifi a L- colour, e clnamarono queÜa parte Capitello, cr di fotto Bafa. tu IU Bafa ojferuaror.o, che la larghezza jua fhjfé maggiore 
dcü'alttzz t, dapoi coe fportajfc alquanto put del fufto delia colonna,ad imitatione del piede humano, cr cofi ancho íínfima parte delia i> afa 
fiijje alquanto piu larga dt quella difopra. Si come era il pie deãlio piu largo delta Bafa, çy il ßndamento put largo del piedefcilo. Bafa 
e no::ie Greco cbiamafi/pira il Latino, perche jpira figmficagiro, cr le bafe uanno à torno come anellaji doue hanno prefo l'origine le par 
ti f a . Trouanfi quefie parti,mcmbrelh , cr adornamenti nette Bafe, P linthus, Torus, Scocia, Trochtlus, quadra, Superalunn, Ajlra* 
ga lus. le fignificationi de i quail nomt ftranno ordtnatamente qui pofie. Plintbus c nome Greco fignifica mattone , Laterculus ò latajirum <3 

c detto in: atino da alcuni,ma vitr.ufa d nome Greco fatto Latino, quefio ueramente fi chiamaorlo da Moderai per it t, perche zocco è 
quePo eh: è foeto la bafa, che fotto <3afa,icnnnarci. Ccrlo adunque c dt figura quadra, cr ancho dt figura ritonda, come nelic Bafe Tofca* 
nc fi r.ede ,^7 ela px. te tnfincre d<'da Bafa. Torus è un membrello ritondo,ehç ua fopra Porlo,e Stiuas m Greco detto, er fi cbiama Torus, 
perche é ccr.ie unagrajjezza ògonfiezza dui a e caruofi, ouero come un piumazzctto. noi perche è ritondo lo chiamamo Baftone , cr per-
che tondeggia come una fune, che t deita rudeiite m Latino, Trancefi lo chiamano rond, bencheferuano ancho il nome dt Hoz'l, che figm* 
f.ca lo iflc/jo, che Torus, Scocia, J Greco fignifica ofcuro, perche è un membro cauo che fa ombra. Moderni lo chiamano cauetto, altri 
fcorza,pn che c cQ-ne la feorza de mzzo baftone, trancefi contrabozel, Latini orbiculo tolto dal Greco Trochäus, perche asfimigha ad 
una roi cila , che fui iagíio habbia un canale come hanno i raggi delle taglte. Quadra é lijlello,C7 filctte in Francefi che è lagroffezza dl alai= 
r.i membretti, er e un pianuzzo, c regola quadra difopra il cauetto, fi corne è il fupercilio fopra gli A ftragalt. AJlragaius e cofi detto ddta 
firma dt quelioßo, che e nellaguintura dei eo'iio dei piede. Latinamente è detto Talus,ehe uolgarmente fi chiama tallone, ma gli Archltciti 
far dalla firma tonduio d dtcoho, i itffegm di fieüt membrettt partitamaite fer anno ne i membri con k 1er letter: dimojlrati qui fotto. 

A . Plinth^ Latereul^UtàÙrUrft Orlo. & 7W/„*>. ejtiadra L ^ X ' r 
». Thorui. Stmas, Rond. Roxel. Baftone R ' ir^ J i r N , R-'«,^- t' *-
* Scocia CäuettnSc^.r^l l ^ L , ^ 7> K £ r ^ f ^ ^ u c termina i l frßode' .UColomaJettaCim-

. ScmafaHetto.Seor^Contmbo^çlfirbiculm. Trochlù. bia, ò «cro viulo o lißeüo dá^poplme. 
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14 B afa Tofcdnx ha di queftc parti Vorlo, cr il baûone, la mi fur a di quefta bafa è quefta. Su alta quanto è la meta del Diâmetro delia colon 
tia, quefta altczza fi d unie m due parti,l'una fi da ail'orlo,ilqual in quefta bafa e fatto a fejla,Paîtra fi da al baftone con quclla parte,che apo 
phigefi chiama.v apotkcfi,chc fcno certe piegature dalle tejlc dclle colônc,chcdanno gratta mirabile quando fono ben fatte,cr pare chefug 
gino, Cr fano ritrattc, cr perd hanno in Greco queüe nominatize apothefi, cr apophige, cr quella difopra è detta collarino, queüa difot-
to e detta cimbia, er fono in modo,che Je amcndue fuffero congiunte farebbeno la forma del cauetto, perche Puna e come una meta, cr l'ai* 
tra,Paîtra meta del cauetto. Lo fforto ielïcrlo e per la terz* parte delïahezza delia bafa, il baftene ha tanto dijporto quanto iorlo, cr fi 
fa con la fefta, ft come ancho Porlo,benche qui pare quadro.però dal fuo findamento fi conofce. il Scmidiam*tro,dalqualf: caua ilbaftone è 
termine delia cimbia ò apophige. laquai cimbia e per la quarta parte deU'auanzo oltra 1'orlo, ao e la ottaua di tutta Paltezza delia Bdfa.alcu* 
ni chiamano la cimbia anulo,ò liflello,ò lemko deli'apophige,quejle parti neglt altrigencri fono parte delia colonna, ma nel Tofcano fone par 
ti delia bafa, eglifi parte in tre parti lo fpacio,che e dd dritto delia colonna aüo ff or to delia cimbia,cr fe ne riporta una infuori dal pinto o, 
cr la doue termina fi fa un punto, come qui fegnato a, cr iui ponendo la feüa fi fa la decuffatione difopra al punto b. cr queüa ijtejja lar- 10 

ghezzd fe riporta fopra ilfufto delia colonna al punto c.dal puntog.che e il dritto delia colonna, cr tuifcrmata la fefía,ft finifce la dtcujjatio= 
tie nel punto b.ilqud punto e il centro difar la beüa uolta deirapophige. cr quefta regola fi ferua difopra, cr dtfotto nelle colon ne, come fi 
ttederà neüa deferittione dclle altre.Le colonnefiano alte fette tefte con la Bafa,cr il Capitcllo.ma raûremate la quarta parte delia lorgrojjez 
za da piedt,cio è uríottauo per parte. 

íO 

JO 

4 0 

tf« 

Nei Capiteüo Thofcdno ci fono quejle parti. Abaeta Echinus, Uypotrdchelium cim Aphigi, fiel CapiteUo Dorteo ci fono queíli Cimxcium , 
P linthus, Echinus, pars qu£ Hypotracheüo contrahitur column£, nel Corinthio ci fono quefte,Abacia,Voli:ta, ¥los,Cauliculi, Eólia, nel* 
ilonko,Ci\mtiu, Abacus,VoUta, Oculws,Canalis. Balthei Puluinorum,Axes Volutarum.Tutti i Capitettiadunqueconuengon neWÁbaco, 
cr m qucfto, che tutti fi pofano, cr s'incontrano con le linee ciafcuno deüa colonna fua, perche adunque tutti conuengono nelPA baco, però 
hanno le parti difopra quadrangolari. Ábaco è tauola quadra, operculum detta da Leone. Dado da noflri, perche è di forma quadrangular 
rc, queüa nel rhofcano ft può chiamare zocco, e Plynthus, le mifure del CapiteUo Thofcano fono quejle, prima egli è alto quanto la bafa, 70 
cioe per la meta delia grofjezz* delia Colonna da piedi, quejta altezzaji diuide in tre parti, Puna fi da al zocco di fopra, queüa di mezzo aU 
1'Eckino, la terza aWHipotracheho con PApophige.Echinojignifica il riccio di caftagna,il riccio animale <Tacqua,cr di terra, cbiamafi quet 
fia parte Echino.perche in effa fi fcclpiuar.o i ricci di caflagna, douemo imaginarfi molti ticci uno apprefjo laltro aperti, cr che moünno le 
cajtagne, come quando fono maturi, quejlifanno un bel uedere. cr adornano queüa parte mirabilmente. Vitr. chiama encarpi parlando del 
CapitcÜo lonico, i moderai chiamano quefta parte uuouolo,non fapendo l'origine, è parendo loro, che fiano auuoua (colpite in queüa parte, 
ma non è da contender fopra le parole, pure che fi iaw' • 
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.Md cornefi facciano,er quanti uoglino effer,çr comefi compartifchino,io diro quifotto rdgionando del CapiteUo Iotiico. Uypotrachelio e fot= 

to gola alia fimiglianza cofi detto,come ü piu de nomi deUe parti fono flati prcfi daUa fimiglianza delle parti dei corpo humano, facciafi adun-
que il dado ò Plintho per un feflo delia grcffezza delia colona,che uien ad ejfer un terzo delia meta dei Diâmetro.ll uuouolo occupa la parte di 
mezzo, que/li dccioche bene, e7 à fejla fia tirato bifogna tirarfi in entro dal dritto delia'colonna una parte deUe due, che e dal detto dritto ali o 
fporto dei dado, cr iui poner lun piede delia fejla come nel punto i, cr aüargando alia eãremita di quel lijlello, che ua fotto il uuouolo li* 
qual hâello, e alto la fejla parte di quell'ultimo terzo,che fi da aüa fottogola c fporto,tanto quanto egli è alto, fi tira la parte del giro dei uuo-
uolo aliabaco lafciandoui per garbo alquanto di prominenza,fèrnito'l uuouolo, et il liãello,fi ferra di fotto I'altro terzo contratto all'Hypo* 
trachelio, con la fua bella piegaturafatta con lafopradetU ragione, che fi fa fotto al piedc iella colonna 1'H.ipotracheliogarbato fi fa in quel 
moio che fi fat Apophige. 

Vuouolo 

Lijlello ô gr* 
detto 

CoUarino 

% Aûragalo 

Apophigi, 

ouer Cimbia 

E alto il doppio dei lifleUo fotto f uuouolo, la fua cimbia è alta la meta,cioe tanto quanto e il lijlello, ilfuo tondofporta oltra lo fporto dei lifiello 
detto,perche lafciando cadere una linea à piombo dalieflremita dei liMo, fopra quellafera il centro difar ilgiro, <f tondo predetto, et fopra 
la ifleffa cade lo fporto deüa cimbia .Mala piegatura fotto la cimbia fi fa al modo fopradetto, facendo d centro (comefi e detto). Et coji e 
fornito ti Capiteüo Thofcdno,fopra ilquale fi pone l'architraue, con quelle ragioni, che porta la ragione deli opera,ma,è, di legno, perche, 
per la diflanza delle colonne, che fifaà uoglia di chi fabrica, non fi puo fure di pietra fenzd certo pericolo, come se detto di fopra, queãi 
traui uanno à pan l'una dcll'altra, ma coüegate con alcuni incaâri fatti à coda di Kondine, chimanfi compaãiles da Víf.er queU'incajlnfub» 
fcudes, cr fecunde, cr fono come dimoûra la figura qui fotto. pero le trauifono appari, ma Urghi due dita una daHaltra, accioche nonji 
putrefaceffero, quando fi toccasfino,c7 che laere non poteffe paffare cr qui fotto fono le forme di diuerfe ligature di traui,c7 incaûrdture di 40 
legnami,accioche fliano ben chiauate,çr legate infieme.Ma la trauatura Thofcana e nel Quarto Libro la douefi parla delle opere Thofcane. 

li Dorico 
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(I oorico non ha Bafa propta, mafe le da 4leunafiata la Bafa attica, laquale ft firma di quefte parti, Plinthui, Torn Inftrior Quadra- Scotia, 

täm fupcrior, quefte digtafotio dichtarite, che cola fono, ha dunque Mo,due bajtoni,un cauetto tra queüi con i fuoi quadrctti òeradct 
ti, luno di fopra.l'altro dtfottoja mtfura e quefta,ialtezza e per U meta deliagrojjezza delia colona, la longhczzàe perunagroITczza è 
mZZ', P*rtlfc'í> polia grOjffczz* delia colonna in tre parti una fi dia ali'altezz* delTorlo,U reÜo, cioe le duefi partifcano in quattro parti 
4 baílone difopra fe ne dia una, le altre tre fi partifcano in due parti eguali, luna fi dar a al bajtone di/otto, [ultra al cauetto con 1 fuoivral 
detti partendoU infei paru, una dãequah fx da algradetto di fopra, Ultra al gr udetto di (otto, le quattro al cauetto, lolborto del bahne 
àfotto ua a purideü orlo jt fa afefta come efopradetto,lo/porto delgrudetto d, (otto ua per dritto dei Semidiametro, del baltone di fopra il 
cauetto 4 dritto delia cimbia, lojfiorto dei bajtone dtjopra oitra delgradetto di fopra tirato à fefta, la cimbta 4 pari dei Semidtumetro del ba-
ß one dt fopra,äquale Semidtumetro e un terzo dello ftono de W orlo oltra lagrolfezza deliu colonna lo fmufo,o giro deü'APopkire ua à cue-
fio modo, che Jt nppona inanzi una deUe due part, detlojfiorto dellu cimbta dul dritto deUu cclonna come da buccr duU'r all's & polio tl pie-
de nel.c.0 neü'sß allarga la fefta alia 0 uerQ ali o, er queUa dißanZu)i ripportu dallo a al d,ò uero We al q. ful drittodellu cdonnu vfacen-
doft centro nel d,o nel.q. ft fa una parte di giro netia parte efteriore, er co)i pofto tl piedc nelpunto.b. ò uer.r.fitaglia quão Piro dt prima 
anuuoiiicroccumcnto ,ne ipuntuv h. cr iui eil centro da tirar l'Apophtgc, wail cauetto fi tira ad occhio, er con garbo 
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Id colonna c alta fettc tefte, cr fi raftrema fecondo la rdgione deWdltezz« fua,come fi dira poi. Ma il cdpiteÜo ha quefte ptrti Cimatium,Plin= 
thus, Echinuí cb dnnulis,pars,qu<e Hipotrachclio cõtrahúur column£,cioe cimafa, zocco,ò dado,uuouolo, anneÜa,coÜarino,dellequali s'c <ict 
to donde derriuino, cr che fignijicatione habbiano, hora fi dirá detlc mifure, ldgroffezz<* dei CapiteÜo,è per la meta dettagroffezz* delia ca 
lonna, la larghezzd, c per tutta lagroffezzd detta colonna, cr di piu un fedo fecondo Vitruuio, ma ncWanttco fi troua, cr riefce rnglio un 
quinto per parte,partir ai lagroffezz<« dei capitello in tre parti, una dellequalifi da al zocco con la fua cimafa,I'altr a al uuouolo cÕ i fuoi anel 
U.laterzd fi contragge all'Hipotracbelio, òcollarino della colonna ,di modo chelalargkezz* del Capitello é due quinti piu delia grofjez* 
za delia colonna,faltezz* del Plintho con la cimafa,che e la terza parte dell'altezz<t dei capitello, ft parte in cinque par ti,tre dellequali jí dan 
no al zocco,due aüa cimafa, cr quelle due fi partifcono in cinque,tre ft danno alia cimafa, due al quadretto difopra, finito il zocco, cr la ci* 
mafa feguita il uuouolo,crgli anellt, queão occupa I'una delle tre parti dell'altezz* del cdpitcllo, queãa (i diuide in tre parti due fi danno al 
uuouolo, una 4 gli aneüi,che fon tre, alti tanto, uno quanto I'altro ,ft>ortano la meta delia loro altezz<*• pigliafi poi ialtezZd del uuouolo fo* , 

10 con la feüa, cr fi pone il piede fula eflremita deWdnello, ògrieto difopra, cr nella parte di dentro fi tira un poco di circonfcrenza,cr po 
flo poi un piede dtllafefld fotto il Plintho,ò zocco,Faltrofi riporta à quella circonjirenzd fatta primd, cr doue s'incrocciano iui e il centro 
da tirdr il uuouolo,ilqual fornito con ifuoigrietti, feguita la parte, chefi contragge al ccllarino, detta fottogola, cr da alcuni fregio laqual 
con la fua piega gentile peruiene fin alia cimbia, cr ajtragalo,o tondino, cr fincontra a piombo delia raftrematione de fopra della colonna,cr 

11 tondino, e alto quanto fono tutte he gli anelli, cr la meta di uno, porge infuori quanto il uuouolo. La cimbia, è alta per la meta del tondino, 
porgt d piombo delfemidiametro della uolta del tondino, il reão fi fa al fopradetto modo. Sopra il Capitello gli anticbi foleuano porre una 
aggiuntd non motto altd,che pofaua ful zocco, à dritto del uiuo della colonna difopra, CT quefto faceuano , perche I'arcbitraue fi poffaffeful 
uiuo del Cdpitcllo, çrdi colonna, cr non rompelfeglijforti, lafigurd è queãa. 

I 

Varchitrdue detto trabs,con le pirti di quello che gli üd fopra ha quefti uocabuli Epiftilium,Tenidguttjc,Trigliphi, Metbopi,rcguld,Cdpituld, 
Cdndles,Eemora,Cimatium,Corona,Timpanum,Acroteria,Sima. Lc fignificatiomdeüequal coftfono quefte.Epiftilium,e tutto quettocheua 
fopra le Colonne,e Capiteüi per nomegenerale,ma propimente e la Traue mdeftrd,che Architraue fi chiama uolgarmente.la ßrza del nome 
Greco come impoüa o fopra colonna,quefti nelgenere Dorico ha unafafcia o benda,cbe Tenia fi chiama,fotto laqudle con una regoletta fono 
intagliate le goccie,che fanno l'effitto deüegoccie deWacqua,cr fono fei di numero per ogni teftd di traue,che Triglipho fi chiama, er la ragio 
ne di quefti Trigliphi e quefttt.Solcuano ntüa Fabriet di legnrne neüe frontiftortare le tefie de traut,lequali Ope fi chianuuano, et lo ftacio 
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che crd trd una tefla,cr íaltrd Metopa fi dicetia.bor perche quelle tcfte de Traui non hiutuano dei buono.ccp. nt:de,èfcoperte.pcrbgli A ntU 
chi imponetuno alcune tauolette, cr quelle con diuerjl colori di cera copriuano, la doue quelli, cbe no:i di legno ma di pittra magnijicamen= 
te lauorarono,ad úmtatione dl queüe teüe ficero quefti membri,chc Trigliphi chtamano,quafi Trifolci,perche fono taghati m tre Caiuh da 
i quail pare,che legoccie difcendino, quelli Jpacij chefono tra i Canali femora fono detti, noi li potresfvno piam nominare. i Trigliphi ban 
no i lor Capitellt, fopra quali e la Cornice, cke corona fi cbiama, perche eigne C edifício come Corona, Mc derm la chumano gocciolatoio, 
perche da quclla cadono legoccie deli'acque cclejli, cr fonogettate lontane dallo Edifício, qucãa Cornice ha due Cimafe,ò Gole, una dt fotto 
1'altra di fopra, cr fono ad,ornamenti fuoi: Sopra la Cornice c il Frontejpicio,ò Yailigio, cbe ha i membri delia Cornice, cr un piano cbe ft 
cbiama Timpano, da i lati, cr nel mezzo fono alcuni Pilajirclli detti Acrotcria, quaji fommita ,i fajhgij , fopra t qual; s^imponeuano alcune 
figure, quelli da i lati ueniuano à morir nel tetto da una parte, quel di mezzo era libero d'ogni banda. S mia c una gola fchiaccuti;, peró e 
coji detta, à fimiglianza del tufo delle Câpre. H ora uenimo aile mtfure, l'altczza deão Architraue con la banda , çr legoccie fuc, per la l0 

metà deila grojfezz-t delia Colonna. qucüa met.i hora la chiamamo modulo, la Be "da Tenia detta, c per la fettima farte del modulo, legoccie 
per la fejh parte ponendoui la regoletta, cbe ui ua fopra, laquai occupa una parte di quella fcj 'ta parte, cr le altre due fi danno attegoccie, 
la larghezz* delï Architraue,cio é il piano difotto, cbe fi pofa fopra il Capitello, ejTer deue tanto quanto c il Collarino délia Colonna difepra, 
perche cofi uemrà à pofarfi fui uiuo, l'altczz* de i Trigltphi, è per un modulo è mezzojarghi nelh fronte un modulo, qitejia fronte per Ion» 
go ha due Canali intieri, er due mezzi dalle parte, cr fono tagliati in modo, cbe (angulo delia fquadra u'entri nel mezzo , c7 le bracciafac 
ciano le /ponde : cr acciocheJianogiuJii, fi parte la larghezz-t del Triglipho in fci parte, er fene lafcia mezza p-U'te per banda per h mez 
Zi Canali, doppo i quali fe ne lafcia una per banda per il piano che Vitr. cbiama femur. doppo il piano i Canali] ne hanno una per uno, cr 
tra i Canali u'è il piano d.'una parte i Trigliphi s'imponeno dritto i quadn delle Colonne,di modo che il mezzo del Triglipho fia fopra il mez 
Zo dei quadro delia colonna : le metope fono tanto larghe quanto alce, cio é quadre, ma quelle cke fono fopra gli anguli fono mezze non apun 
to ma meno délia metà, perche cofi ne fee il compartimento, come fi uedera nel quarto abro. fopra i Trigliphi fono i Capitelh loro, alti la 19 

feûa parte d'un modulo, er fopra i Capitetti la Cornice alta ògreffa con ifuoi cimafi, mezzo modulo,di cui la quarta parte del mezzo mo» 
dulo ua alia cimafa difopra, Valtra quarta alla cimafa difotto : cr 1'altrc dite quarte alio fpacio tra una cimafa, er Falira, la cimafa ha il fuo 
iijlello alto un terzo , O" gli altri due terz'fi danríal reûo delia fua picga. Sporta ta Comice, per la meta, er un fefîo d'un modulo,ba i fuoi 
tagli di fotto, accioche legoccie cadendo non posfmo uenir longo il muro ò le colonne ,crguaftarlc: er per quejla parte firfe è detta gçccio-
latoio, quella parte da Vitr.è detta il mento delia corona, er quel taglio Scotia, cio c cauetto. H ora fi dira d'alcuni tagli, er ornamenti, 
er prima delle Metope, nellcquali gli Antichi feolpiuano le tefte di bue bendate, le patine da facrificij, cr altre cofe, doue 10 laudo la 
inuentione del Sanfeumo,che iui ha cottocato Ptnfegna delia Republica noûra,colfarui il mezzo Leone alato. Similmentefotto il piano delia 
Cornice alla parte, che guarda m giu, è che fporta infuorifi feolpiuano alcune goccie fopra i Trigliphi, er alcune rofe fopra le metc* 
pe,legoccie rifpondeuano attegoccie fotto i Trigliphi,quelle erano ritonde,qucfte infirma di campana, à fimiglianza del uero, crano fei per 
longo,cr dieciotto per largo, cr la figura lo dtmofîra, Del t'rontefpicio diremo nelgencrc I onico, per ejfer una ijieffa regola di tutti, Hora ?a 
Ji dirá detta Bafa [omea , 

LdBdfa Jónica fi firma 4 queflo modo,che la larghezzd fud per ogtti uerfo e per un DiMetro detld colonna, aggiuntoui un quarto, cr unottte 
uo, Valtezzd, è per la metà dei Diâmetro, 1'orlo e la terza parte deWaltezz* il rejlante fi parte in fette, tre dellequalt fi danno al baftonc di 
fopra le altre quattro fi diuidono in due parti eguali, cr $ma di effe fi fa il cauetto difopra con i fuoi tondini, er colfopraciglio Caltra par' 
te) i da al cauetto difotto, i tondini fifanno per la ottaua parte dei cauetto, ma ben parera,che il cauetto difotto fia maggiore, percioche tgh 
fportera finWejlremo deWorlo. In fomma lo fporto di fopra fifaà quedo modo, fi piglia lagroffezzd delia colonna, cr di quetta fi piglu 
ottaua, cr la fefladecima parte, cr umte infieme la ottaua cr fefiadecimd parte ,fi diuide ia due parti eguali, una fi ripporta da un capo, C 
Valtra dalfaltro dal piedi detta colonna, cr tanto è lo /porto delia fpira,come fi uede dal punto a al punto b.cr dal punto o al punto r / i ripp<>r 

ta poi una parte delle due queflo fporto in fuori come dal punto b.al punto c.cr dal punto r.al punto fer attargata la fefla dal punto a,al pun* 
to c.ò uero dal o.atts.fi ripporta quetta lunghezzd fopra il dritto delia colonna,al punto.d. cr q.cr fatto rincrocciamento dal punto b cr 
d. da una parte fifa centro nel punto.e.ilquale fa ld betta uoltd delia cimbid al pie detta colonna, il fimile fi fa daWaltra parte, cr i centrifow 
fegnati.h. Valtezza dãla cimbia, è per un terzo deíT alteia dei bafione ,}l centro dei quale e fopra la línea, che difeende dallo fporto dei1.* 
Cimbia,crcoficfirnitala Bafalonica. 



T £ R Z O. 

i! CipiteÜo lonico fi firma à quefto modo. eglifi piglia la groffezZ<* delia Colonna da picdi,cr fe lc da la dieciottaua parte,cio c fi diuide lagrof-
fezza dãa Colonna in parti dicciotto,çr fi fa di tutta ta grojfczzu, CT dl una di quelle parti la longhezz*, è larghezza dcïïabaco, di mo do 
cbe al Diâmetro delia Colonna la lunghezza deliabaco ,cr larghezza feri m proportione fefquidecimu ottaua.queûa longhezza ft diuide in 
due parti eguali, cr d1 una di effe fi fa I'ultezza del Cupitello con le fue uolute, chefono certe inuoglifatti ud tmitutione de, cincinni dette don* 
ne. Tiramo udunque una línea della detta longhezzu,et lafciamo da i capi cadere à piombo unu lineu per cupo dcllaqual ci feruiremo poi. Pur* 
tirano la iinea dellu longhezza in uenti puree, cr ne pigliercmo due er mezz*, CT quelle due cr mezzu p-irtiremo per metu, cbe fera una 
CT un quarto, cr F una met à riporteremo ad una tejia dellu lineu della longhezz*, CT nellu parte di dentrofegneremo doue termina quedu. f o 
li funde fare,no dutt'altra te [tu ripportando F ultra meta, nella parte di dentro, cr iuifegnuremo un punto: da qucâi punti Ufciuremo cade* 
re à piombo duc lincc cbe Vitr. cbiamu catheti. quejie jimilmente fer anno tanto longe, quanto le prime,cbe cadcuano dalle te île, in cjje fi hait 
du fir mare lejronti dette uolute, in ejfe bu du effer il centro delTocchio,cbe Leone cbumu Ciclus. Serunno udunque longbe parti noue emez 
Za, de'dequùli una c mezza fi dar à ulla grojfezz4 del Dado, le altre otto aile uolutte : il dado bu il fuo orlo, cr lu fuu golu. F orlo c unLÜcllo 
duila parte difepra alto un terzo, cio è mezzu purtedi quelle unu c mezza, chef! danno alFabaco, cr lu gela c ilrcftante, queftagola e fat 
ta in firma délia Ictteru. s. c btfognu tiraria garbatamente. Lafctando un puoeo diffiucio fotto Forlo corne fiorto, cr iui cominciur à tirar 
la prima parte dcllagola,cbc é come laletteru.c.cT Fultru meta, cbe é al contrurio deue terminare di/opra fui primo giro dellu uolutu pcco 
manzi la line a detta Cat'ne to. firnito l'Abaco, fi farun le uolute fopru i catbeti à quefto modo, ejfendo otto purti di fotto F Abuco regrette 
la doue terminait le quuttro e mezza uenendo al bajfoji fa un punto, cr pojlo per centro ft atturgu lufcftu tanto cbe fi firme un ctrcolo coe ^ 
per Diumetro occupe una di quelle parti, qucfto circolo ft cbiamu l'occhio detta uolutu, nel quale ha'ino da jlare i centri dellu uolutu, chc » 
fon dodicL quejh centri fi trouano m quefto modo, cr qui bo caro, cbefiueda, cbe quunti hunno fcritto fopru quejta uolutu , cr quanti 
shunnoattribuitolumuetttionedieffa,nonhunnoconfiderutobenequello,cbebudetto Vitr.negliefjvtti diquette lince,cbe egh mandai 
•bajfo,ma hauendofi ufurpato alquuhto del conofcimento d'ultri, CT dette faticbe, hunno creduto faper il tutto : cr è mcrauiglu grande, cbe 
Moghono hauerfi portato coft bene nel fur della uolutu, detUquul però non ne rendeno rugione, cbe c cofa difficittimu, cr pot non hunno inte* 
Jo Le cofe factlt at Vitr.cruogliono, che Vitr. habbu futto un libro, chc non fi troue, oltra i died, chè egli conjiffa d'hauer futto, cr non 
plu.perche dice Vitr.bausr pojlo la uolutu, cr lu fuu rugione nell'ejtremo libro, cr non uedeno , cbe V itr.intende in fine del libro pre fente: 
perche ufaua egii in fine di ciufcun libro porre i diffegni dette cofe fue.ma lufetumo quefto utta inuduertenzu loro. Delia uolutu ueramente IO ne 
ho trouuto diea inuentori per loro fugramento, cr molti che non fanno altro di Vitr.che lu uolutu, fe pur lufanno bene, che pero non ren* 
•deno coniodegli efjitti di tante linee che Vitr.dice douer effer mundute à bafjo.io ragionandone piu uólte con Meffer Andrea Pulludio Archi* ^ 
tecto Vicentino, cr mojiratoli alcuni modi di tirar la uolutu à fefta molto dijfirenti du quelli di Alberto, Philundro, cr del Serlio, benebe 
pareuu chc to niincotitrasfi con le parole di Vitr.nientedimeno lu uolutu non erugarbutu,douc non fattsfacendo io ancho à meflcfjo eglt,che 
é molto pratico difabricure, cr intendente fe ulcun altro fi troua, miefpofe la fuu inuentione, nata dulmifurure con dihgcnzu ogm 
Capiteilo antico, cr ueramente e quellu, cr mcrauiglundomi io che Vitr.non huueffe accennato in qualcbe modo , come fi facefjc quejlu v.o* 
h",ta. Egh au dtjfe, cbe Vitr.ijlejjodtce diuolerlo Jurem fine del libro. Io midoleua, che moite belle cofe ci mancajjero con qt.cfle promef* 
Je di Vitr.petò andaua pur dijcorrendo, cr uolcndo, che Vitr.ci huueffe duto quulche lume, cr huuendo pur auuertito, che Vitr.nel deferi* 
uere le belle cote eu breue, non hfctaua cofa necejfaria,non diceua cojufupajiua, come nel deferiuer la machina Hidrauhca, le taghe, i itaji 

' ' ü nu rijcnanti 
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rifondiiti de Teatri, i Teatri mcdepmi, cr altre cofc, mi rifolfi di non uokr ingarr.ar mefiefjo, mi ái uoler hatter l'occhio aüc muni, come 
fi dice, à Vitr. cr ueder s'egli haue)Je detto qualchc parola al propofito, cr in fomma ritrouasfimo, che una linea, che ci fa tirar V itr. er4 
queüa, che acccniuua 1 termini d'un quadrato, che ua neiïocchio della Voluta, nelqualeft fegnano que centri che il Palladio hauend ritroua* 
to, CT contenti di que fi a, con filue corfo Ji peruentie alla fottilisfima defcrittione di tutto il Capitello I onico. Dir 0 adunque che mandate 
giu quelle lince che catheti fi chiamano, cr quelle che dalle tefte difeendeno, Íofficio delle quali detto hauemo, cr ßrmato l'occhio , fideono 
mandare ancho alcune altre lince i piombo tn quefto modo , prendift una parte c mezza delle u'eti,nellequali era diuifa la larghezza ddl'Abx 
co, CT aüargata la fetta [i pona un piede neû'ettremità dcll'Abaco,cr l'altro alla parte di dentro cioe ucrfo l'altra tetta, cr da quel punto fi 
mandi in glu una lined , quefta linea caderà fopra il Diâmetro deü'occhio,cr lo taglierà in un panto -, quefta lined adunque , cr quefto tagho 
è il lume,che ci da Vttr. delia Voluta, cr muno, che iofappia, ha dichiarito l'cjjitto di quefta lined, er à che fine Vitr. ce l'habbiafatta fare. 
CT io dico , che dal centro deü'occhio à quel taglio, er da quel tagho alla circonfirenza dcü'ccchio fono egitali jfacij, perche la linea, fopra 
laquale é il centro deli'occhio, era ritiratd ur.d parte , er un quarto dentro dalla tefta deü'abaco. qucft'altra line a pur dalla mede fim a tefta 
era ritirata una parte è mezza.pcrò ueniiu ad auanzare la prima linea piu in entro d'un quarto.cadcdo adunque fopra il Diâmetro deli'occhio, 
lo taglia m un punto,che era un quarto piu in dètro dei centro delïocchio,cr partiua in due parti eguali il Semidiametro deli'occhio,perche l'oc 
chio era una parte per diâmetro, ld cui meta era mezza di quelle parti,cr il punto,che taglia quella mezza,che era il Semidiametro,lo partiua 
giuftamente in due parti,la doue un quarto del Diametro era da quel tagho al centro, cr da quel tagho alla circonftrcnza. Io dico dunque che 
chi ponerà il piede deüa fefta fui centro deÜ'occhic,cr lo aüarghera à quel tagho,e riporterd qucUa dtftanz* ftando ferma la fefta nel c'etro,del 
Paîtra parte del Semidiametro,cr dt fopra,et difotto del catheto Jegnera quattro punti in croce,iquali fer an termini d'un quadrato perfitto, 
nelquale h anno ad effer i dodici centri da tirar la Voluta , ßrmato adunque il detto quadrato, c tir ate le linee Diagonali,ciafcuna d'effefi diui* 
de in fei parti eguah, cr i punti di queüe diuifionifono 1 centri ddla uolutd. gli angult del quadrato fcr.o i pnmi centri del primo giro deüa uo* 
lutd. ejfcndo adunque quattro anguh quattro centri fi danno per il primo giro , deuefi adunque porre la fcftd fopra l'angulo defiro di fopra 
del quadrato, cr aüargarla fin, che tocchi il punto fotto l'abaco doue comincia il catheto, cr giraria nella parte efteriorefin che la tocchi il 
Diâmetro deli'occhio,cr cofi uenirà àfeemare la meta dei Diâmetro deü'occhio. dipoifi ripvrta l'un p ede ddla fefta alfiniftro angule difopra 
del quadrato,cr fi rittrigne al punto toccato dal primo giro, cr fermât a fopra i! detto angulo fi uolge fin al catheto daïï.i parte in friere,et que 
fli gin Vitr. chiama tetranti, perche uanno di quarto in quarto deü'occhio. quefto fecondo tetrante feema ancho egli la meta deü'occhio. di 
modfi, che in quefti duc tetrdnti il giro ha fcemato Idgrandezzd d'un occhio. Si difeende poi aÜ'angulo di fotto del quadrato, ilqual c il fini* 
ûro, cr iuifatto il centro ,fi riftrigne la feil a al termine gid fatto nel catheto, er d'indi fi uolge fin al terzo tetrante che termina nel D ia* 
metro alla parte defira, cr cofi ancho fi feema la meta del Diametro deli'occhio. di modo che fin hora con tre gin fi ha feemato un Diâmetro 
i mezzo deli'occhio. ¥ malmente fi fa centro nel quarto angulo dei quadrato che c ú defiro di fotto, cr rijlretta la fefta ai punto lafciato 
nel Diâmetro, la fi uolge al punto difopra nel catheto, cr fcema tutta uia la meta deü'occhio, cr cofi la ucluta ha il primo fuo giro in quat=> 
iro tetranti, cr ha fcemato lo ffiacio di due Diametri deli'occhio. Hcraperfare il fecondo giro della Voluta fifa centro riel primo punto 
delia Diagonale che è defiro, cr difopra, cr ft ripiglia Jul catheto il punto lafciato dali ultimo tetrante, cr fi uolge uerfo la fimftra di fuori 
fin al Dianteiro, cr quetto giro fcema un terzo deü'occhio. pot fi fa centro fepra il primo punto deü'altra Diagonale fotto Cangulo fintãro 
che c difopra, cr fi gira al catheto difotto íocchio, er cofi fcema uríaltro terzo dei Diametro, poi fi fa centro nel primo punto fopra l'an= 
guio fimjiro di fotto ncüa Diagonale, crfi ripiglia il punto lafciato ,crfi fa l'altro tetrante,che pur fcema un terzo, fopra il Diâmetro, cr 
finalmente fi fa centro fopra ã primo punto dopo l'angulo defiro difotto nella Diagonale, cr figira al catheto difopra fotto tabaco, cr fee* 
» nd tuttd uia un terzo. CT cofi la Voluta ha fatto due giri finiti , cr fcemato tre Diametri, cr un terzo. L' ultimo giro deüa Voluta fcema 
un fefto per ogni tetrante ,erfif* negU Ultimi punti fegnati neüe Diagonali cominciando deüa defira fotto lábaco, nella parte difopra, cr 
terminando nella deftrd fotto l'abaco nella parte difopra deli'occhio, cr cofi quattro feftifcemando, fan due terzi, iquali aggiunti al terzo, 
che auanzdud,fanno unintiero, chegionto aüi tre intieri,fdn quattro, cr cofi in tregirila Volutd hd fcemato quattro Diametri deli'occhio, 
cr di necesfitd termina fotto l'abaco nella circonfirenza deli'occhio difopra, cr con la itteffa ragione fi fa ld larghezz* di quella Voluta ftrt* 
gnendo la fefta la met à deli'occhio dal primo giro, cr facendo gli iftesfi centri con lo ifteffo ordine. finito l'Ábaco, cr la Voluta bifognd far'il 
Canale , cr la Cimafa, cr 1'Aftragalo, cio c 11 tondino deüa Colonna, cr 1'Apophige deüa Colonnd. Sotto l'occhio adunque deue termir.are 
lA ftragalo o toitdino , adunque tre parti dei catheto retteran difotto il tondino, cr fei cr mezzo difopra, perche il catheto era partito in 
voue parti è mezza, occupandone tÁbaco una c mezz<i,cr reftando tre difotto iltõdino,che fon quattro è mezzd reftd che cinque fianofot 
to Ï Ábaco, tra il termine dello A ftragalo, cr il termine delï Ábaco, di quefte cinque il Canale ne occupa und cr mezzd, Id Cimafa due cr un 
quarto, il Tondino tre quarti, cr la larghezz* deüa Volutd mezz<*, che poãi inficmefanr.o cinque intieri, il Cdnale è difopra la Cimafa, cr 
Ji chiama Canale,perche è incauato, cr il fuo cauo è tanto proßndo qudnto c la duodécima partedeÜ'dltezza deüa Volutd, cioe una duodeci* 
rid parte delle otto,che rettauano fotto l'Abaco. Tagliato adunque il Canale retta la Cimafa, quefta i Moderni chiaman Vuouolo, perche è 
fcolpitd íaleune cofe che asfimigliano aÜ'uuoua, md è come un onda picciold, però i Greci la chiamano Cimatium, i Latini Echinus, perche c 
come ho detto intagliato il Riccio di Caftagna aperto,lofyorto di quefta Cimafa c per lagrandezzd deü'occhio fuori deüoffrorto deü'Ábaco. 
Cr però Vitr. fece tirare daUe tefte dell'abaco quelle lince cheio ho detto. perche fiuedeffe lo ß>orto deüa Cimafa. lauolta delia quale fi fa 
tutta uia à fetta. cr in qucjlo modo,tir ato lo fyorto di effa fotto il Canale quanto e il Diametro deü'occhio fuori dello [porto deli'Ábaco, fi pi 
glia con la fefta, la fua altezzd,laquale,come ho detto, c due parti, cr un quarto delle otto dei catheto fotto l'Abaco, cr la fua lined di fotto 
termind nel catheto doue comincia 1'Aftragalo, ò tondino, cr pofto un piede nella detta catheto , fi tira una parte dt circonfirenza. poifi fir* 
tnd ld feftd neüa linea difopra doue ffiortd la Cimafa, cr fi tira una parte di circonfirenzi, Cr la doue fono quefte due circonfirenze infieme 
t agitate,lui è il centro da tirare ilgtro delia Cimafa, foprd laquale s'inuolge la Voluta, però ella /porta in fuori, come itqa cofa tenera foprd 
una dura. S'intaglia la Cimafa con quelli Vuouoli, ò Ricci à quefto modo,che tra una uolutd, cr I'altr a ne fian tre intieri, de quali uno fia 
nel mezzo,gli iltri due daüe parti defira, cr finiftra, cr efchino daUe Volute difopra alcune Jvglie alia parte di dentro, che gli abbracciano. 
Sia poi lauorato, cr intagliato l'A ftragalo, à tondino confufaioli, ò con qualche altra forte di taglio.ma di quefte cofe lAntico ce ne può dar 
tnolti effempi, er molte regole fecondo la offeruatione de boni diffegnatori.Sotto la Cimifa, c lo A ftragalo o tondino alto tre quarti d'un del* 
le otto parti, nelleqiiali era diuifa la cdthetc fotto l'Abaco,il centro di effo é nel catheto, cr fotto queüo, è i! Lifteüo dell'A pophige, à Colla* 
nno, che fi dica,äquale non ftporta oltra il catheto ,è dlto per Id met à dell'altezz* del Tondino , cr fi riduce cou la fud piegi, al rajlremamett 
to ddla Colonna difopra, col modo fopradetto. cr perche imaginamo, che la Voluta fia come un piumazzo riuclto fopra un baflone, cr le« 
gato nel mezzo, però Vitr.ci di lagrojjezzd di quel battone, che egli chiama d f f e , cr uuole, che egli non fia piugroffo dd Diâmetro del* 
l'occhio, er che le cinte, egli chuma balthei, che fono da i lati, non jfortino piu deüaCimafa,di modo, che pojlo il piede ddla fefta, nel mez 
zo dd quadro dd Cipiteüo, cr allargataU alioß>orto della Cimafa, raçgirandofi tocchi ïeûrcmità delle cinte, come fi uede nella Pianta del 
Capitello al punto a che é il centro del tetrante il punto b, c lo Jforto deüa Cimafa,ilqual girando tocca i balthei, cr le cinte della uoluta,cc• 
me fi uede al punto c, il reflo della Pianta dimoftra le altre pdrti,come ti d e, l'abaco, la /. g, l'inuoglio deüa Voluta, cr cofi il refto . La, 
for.ua granda di quefta Voluta furà nel fin dei Libro, fegnata delle fopra nominate lettere. 
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úli Architrdui lonici fi firmo fcconio lagrandczz*, ò altezz* dette colonne,accioche aggiugnendofi à queüi tanto,quanto taltezz<t puo leuare, 
aiïocchio piu certa ne fegua la fua mtfura. Quanto adunque dcbbtano crefcere Vitr. ce tnfegna qm fotto, io ponero che la colonna fia alta 
qmdtci piedi. Dico adunque fc U colonna fera alta qumdict piedi, l'Arcbitraue fera alto per la met à del Diâmetro delia colonna da piedi, 
la larghezza dl fotto, quella,che fi pofa fopra il capiteüo,fera tanto quanto è lagroffezz* deUaiolonna dt fopra, acctoche (i pofa fui uiuo, la 
foxmita tanto,quanto lagrojfezza di fotto, la Cimafa deü' Architraue fifa per la fettima dell'altezza deli' Architraue, er ffortar deue tan* 
tc,quanto e alta, cr lofporto fi tnifura da quella línea, che cade e rmcontra nel rattremamento delia colonna, i/ reflo oltra la Cimafa fi diui* 
deinpartidodici, tre deüequali fi danno alia fafeia di fotto, quattro à quella dt mezzo ,©" cmque à quella dl fopra. Oltra C Architraue ua 
il Zophoro, che noi chiamamo jregio. Greci cofi lo chiamano,perche era di figurine tagliato, cr portaua molte imagini, noi freggto lo chia« 
mamo, fimilmête é come fregio, quejli è un quarto meno alto deli'Architraue mifurando 1'altezza dell'Architraue con la fua Cimafa,cr que= 
fia altezz* del freggio fi ferua quando in effo non fi fanno tagli, perche mtagliaiidofi,eglifi fa un quarto piu,accioche cffendo maggiore, lefi? 10 
gunne,che in qucüo fono,et i taglifiano maggiori,cr fi godmo piu.Partirai 1'altezza del freggio in jette parti,et cPutia dt effafarai ta C mofa, 
che ui ua fopra fecondo,che fi uede nella figura,et diffegno. Ma fopra la Cimafa ui ua il Dentello, detto latinamète denticulas daüafimiglianzd 
fua. L'origine del Dêtello,è prefo. dalle opere di legue,fi come il trighfò netíordine Dorteo era prefo dalle tcfle delle traui,che ffiortauano nella 
fronte,cofi li Dentello e prefo dagli afferi,come diremo nel Quarto Libro,il Dentello adunque c alto tanto,quanto lafafcta di mezzo dell'A r= 
chitraue, lo feorto del Dêtello è tanto quanto la fua altezz", la larghezza del Dentello detta in Greco M etcchi,cr in Latino Interfefíione è 
per la meta dcll'a tezza di l Dentello, il cauo cioe lo fyatio da un Dentello ali'altro, che ancho Metopa (i chiama, er cauo colombario (corne 
dice Vit.nel quarto) e per due terzi deüa larghezza del Dentello,la Cimafa del Dentello è alta una fejta parte deli'altezz* dei Dentello Ja Ccr 
nice cã la Cimafa,è alta quanto lafafcia di mezzo lo fporto delia Cornice col Dêtello effer deue tanto quãto è alto lo fpatio dal freggio alla font 
mita dcRagola,ò Cimafa délia Comice, è quelio fforto fi piglia al drittto detia linea, che cade daUa eflremita délia Cimafa delfrcgto, e quefia 
Comice hauer deue il fuo Dentello dal mento,come la dórica, accioche l'acqua non gocciegiu per le fabriche, infino à qui la fabrica ua dijlefa 20 
equidiitante al piano,hora fifa il frontijpicio ófaüigto,liquate ha le fue cormci rifpondenti aile ccrmci da baffo,cr di piu ha le fue Sime dette 
da Greci Epitichidi, I.atini daUa fmighàz* Sima chiamano,Greci daUa agguita impcfia,quefte fono piu alte un'ottaua parte dett'altezza delle 
cornici,fotto di effe fono le cornki del Trontijpicio (come ho detto) rtffondentt aile cormci da baffo,et fi tirano al mezzo daWeftremita di quel 
U.Sotto le cornici é il Timpano alto la nona parte deüa longhezza délia cor nice,mifurando daUa efiremita dette gole,cofi uuole Vit.ma la cofa 
par troppo baffa, però alcuni l'hanno piu alzata, come fi uede nette fabriché antiche, il pianto di queflo Timpano deue ripofare fui uiuo, cioe 
chi lafeiaffe andar giu il pwmbo eglt batterebbe prima fu iArchitraue, pot fu i cottarino dette colonne, er fui uiuo, ilche fi deue auuertire in 
Vit. i pitta (Iretti detti Acroteri, che fono tre,deono effer alti dico de i due fopra gli angoli tanto quanto è alto il Timpano nel mezzo^t deono 
morir nel tetto, ccme fi uede nett'antico, cr ûa bene, er quel di mezzo effer deue piu alto l'ottaua parte. 

Scpra gli Acroteri ui uanno figure, cr gli A croterij angular 1 deono ccminciare al dritto dette colonne, ma entrar tanto in entro quanto porta 
la ragione delia ueduta, perche in alcune fabriche uanno piu, perche fono baffe, in dltre meno, perche fono alte. VeJJempio c ne i lati d'un 
Tempto fatto di fopra. 
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j/ capiteüo Corinthiofu prefo da uno Architetto Jcomc dice Vitr.net quartc)il.iuale paffando per uid in Corwtho uidc dal capo iun monimcnto 

uno cejlo con uru tegola fopra, cr tl cejlo ejfer abbratciato daüc fogl:e delVAcbanto, cioè dt branca urftn<t,chegli era nata fotto, quefto era 
unceílopuno dtalcune cofe deüequalifi dilettauautta uergine iuifcpolta, crlefupojlodatvufuanutnce, crcopertocon una tcpola ac= 
cioche nonjiguajlaffe dull'jeque, parue alio Architettogratiofa forma , uedendo, cr le foglie, cr«ritorti, cr d pore di queli'berba haucr 
adornato quel cejlo, però trasferi quetla forma nel capiteüo Corintbio , i nojlri chiamano campana queüa parte, che e focto le joghe, cbe 
rapprefenta d cejto r.tido, hora ft dirá dclle fuc mifure. E tl Capiteüo Corintbio alto quanto il Diâmetro delia Coloma , cr fecor.do VurJí. 
s include íabaco in quefla altezzã, ma in molte opere antiebe 1'abaco è di piu, cr in uero ba pin delfuelto. 

la LrgbczZJ delVabaco,ctoc il quadro effer deite tanto, cbe le linee, cbe pajjaro daWurían* 
guio ati'altro dct:e dtagonali fiano doppie aWaltezzd dei Capiteüo, le fronti nel mezzo 
cjfer deono piegate in dentro dalle fronti per la nona parte delia largbezza delia fuafron- 10 
tc, d bafio del Capiteüo deue rifponder al ttiuo delia colonna di fopra, lagrojfezz<* dell'aba 
co fifa delia fetttma parte dell'alrezza del captlello , il rejlo ft partira in ire parti, una 3. ^ 
deüequalifi da alia foglta da bafjo, 1'alira aüafoglia di mezzo, la terza à i cauliculi ò f j l i 
che mandano fiiort le foglie, che riccueno íabaco,cr quelle uolute,cbe nafeono da le foçlic 
de icaulicidi uenghmo agh efiremi angul^ddl'abaco *ma le minor volute piegbi.no in en= 
tro, crjiano fottopoãe a ifiort, cbe jono nel mezzo detfabaco da tutte quattro le parti, 
iquali ji'ori fiano alti quanto cgrcjfo 1'abaco, ma lungbi come fi offer u 4 neU'antico al-
quanto pitt. Bifogna adunqtte formar ktne la campana , cr uejiirla dl foglie, cr far ufei 
re dalle foglie quelli caultculi, òft<jli,da i quah efeono le foglie mir.ori, cr dalle foglie mi» 
tion le uolute maggiori, cr le minori, le maggiori afeendeno àgli angoli, cr iui s inuoU 
geno tn fe fleffe, le minori afeendono al mezzo delíabaco fotto li fiore, cr co/? la forma 
é garbxtisftma. Ci fono a Itre foglie cbe dt A chant o, cr altritaglineiCapitelli,comcfi 
uede nell'antico, ma lafctamo quedo àgli offer uatori, cr qui fotto fi ponerà la planta, 
CT il detto Capiteüo, mail modo di piegar le fronti la nona parte deüa luttgbezz<t < 
quejia, cbe tirata la línea dulla fronte, a. b. cr partitula iu noue parti, fe ne riporta 
unanelmezzo dale, al d.crperuia dei trepuntifi trouail centro , perche la doue 
s'lncroccianolelineefattedattmcrocciamentidcUoa, col c. cr del b. col d. iui c it 
centro, come Ji uedrà nellafigura qui appreffo. 



Fatte, e compite que fie cofe fi poneranno le Bafe ne i luoghi fuoi, & quelle à conuenientc mifura in queilo modo fi fa 
ranno, cioe che la groflfezza defOrlo fia per la meta délia grollezza délia colonna, lo fporto da i Greci Ecphora 110« 
minato la quarta parte, & cofi larga, & lunga fera per una groíTezza,e mezza delia colonna. 

Vif. ce infcgiu a porre le bafe délie colonne, er uuole, che la bafa alta )ia,ògroffa come egli dice per la metà dei Diâmetro deüa colonna, alcw 
ni uogliono,che (tan colonne quadre dette Attiche dagli inuentori,l'altezzi deUequali non c determinata,corne fono nel Amphitheatro di Ti-
to, er- Vit. dimojba euidentemente íattica effer différente dalla Dorica, dicendo nel quarto libro, che la porta Attica ua come la Dorica, er 
però altro è ÏAtcico, altro é il Dorico ,fia adunque lagroffezzd, er altezza delk Bafa, la metà dei diâmetro delia Colonna, il quadro, er 
larghezza fua jforti infuori deüa grojfezz<t deüa Colonna un quarto per ogni uerfojiche fera larga un Diâmetro cmezzo. 

L'altezza delia Bafa i'ella fera fatta al modo Attico fi partira in queilo modo,che la parte di fopra fia per un terzo délia 
grollezza délia Colonna,il reilo fia dell'orlo.Leuato uia l'orlo,il reliante fia diuifo in quattro parti,il ballone difopra So 
ne habbia una, le tre reilanti fian diuifein due parti eguali, una fi dia al ballone di fo t to , l'altra con i fuoi quadretti 
al c a u e t t o , che T r o c h i l o è de t t o da Grec i . Quejle coft fonoJlate dichiarite difopra, er con le lorofigure dimoflrate. 

Ma s'egli fi deue fare le Bafe loniche la conuenienza delle mifure è quella,che la larghezza delia Bafa fia per ogni uer 
fo tanto quanto è grofla la Colonna aggionta la quarta, & ottaua parte di detta groiTezza, ma 1'altezza è come nel* 
le foprapo lie fatte al modo Attico, cofi l 'Orlo di cfla.Ma il reilante oltra TOrlo, che fera la terza parte déliagrolfez-
za délia colonna,diuifo fia in parti fette,& di tre di efTe fia il Bailone di fopra le altre quattro parti fiano egualmente 
diuife , & d'una il faccia il cauetto di fopra con i fuoi tondini , & con il fuo pianuzzo, detto fopraciglio. L'altra par* 
te per lo cauetto di fotto fia lafeiata. Ma queflo cauetto di fotto ci parera piu grande, perche gli ellremi fuoi, ue-
niranno fino à gli eilremi dell'orlo.I tondini fi deono fare,per la ottaua parte dcl cauetto,lo fporto delia Bafa per la ot 
t a u a , & feiladecima parte délia grollezza délia colonna. 60 

te Bafe loniche fono alte,come le Attiche: ma il compartimento è diuerfo, perche hanno due cauetti, ò c anale t ti,cr tra quelli due anetti, ó lijleU 
li, Deueji leggere nel Latino, 1ta er eius Plinthus, er qui fermarfi, er s'intende che 1'altezza deüa Bafa Ionica, è corne l'A ttica, cioê per la 
metà dei Diâmetro detta Colonna,çr cofi l'Orlo, cioè l'Orlo deüa lonica, fia come l'Orlo dett'Attica per la terza parte délia groffezza dclla 
colonna, dapoi quetto che rejla oltra l'Orlo fia in fette parti diuifo. Et queüo che dice Vitr. che lo fporto detta Bafa fi deue fare per la Otta-
ua, er fejladecima parte délia grojfezz* detta colonna , fe intende à queüo modo, che partita l'altezza de! cauetto in o-to parti l'una fuit 
att'dltezza d'un tondino, oltra di queflo U par te,che jporta in fuori deüa Bafa fifa à queüo modo , che prima fi mifura la Ottaua parte del 
Diâmetro delia Colonna, dapoi lafcüadecima fvnilmente di tutto il Diâmetro, er fi pone infieme l'ottaua, cr la fejladecima ,fi a'ùunga di 
amendue le parti la linea dcU'Orlo tanto quanto à quella mifura compoãa detta ottaua, er fejladecima parte, che tanto jarebbe à dire parti 
il Diâmetro 111 parti fedici, cauane prima due, chefon l'Ottaua parte, er poi una, che è la fejladecima, er raccogli infieme duc, er unfanno 
ire, di tre adunque dette fedici parti dei Diâmetro jifa lo fporto delia Bafa, er queüo è il uero fentimento di Vitr. 7° 

Fattc compitamente, Sccollocate le bafe,egli fi deueporreà piombo le colonne d i m e z z o , che fono nel Pronao cioè 
A n t i t c m p i o , & quelle didietro fimilmente à perpendicolo dcl mezzo centro. Ma le angulari, & quelle,che aile an 
gulari dirimpetto nelli lati del Tempio dalla delira,& dalla finiilra deono efTer po l i e , fi fermeranno in modo, che le 
loro,parti che guardano al di dentro uerfo i parcti dclla cclla, fiano dritte à piombo, ma le eileiiori lliano ( comc se 
detto)dclla loro contra t tura , perche à quelto modo le figure delia compolitione del Tempio feranno giuibmcntc , 
& con ragione dclla cont ra t tura fornite. 

Quão 




